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FOGLIO PFICiAiig 
DfllìM 

DELLA t*KOVmCLV DI PADOVA 
Questo roL,̂ Iìo coittiim,-! sempre ad 

esserli pubblìciito il Martodl e Ve-
«erdl d'ogiii stfitiiimua/e .stmorJina-
riaiuontiv ia • caso • (l'iirf̂ n>iìzfi/ • 

lì px&/Mo rosta fissato in aìinue 
iiìro 15. La vendita al deltiiglio aarà 
4i Ooiit...3, por pagiua;-9taii!pala;/ . 

Tutte le (ìofN.ifidtì pcT V associa-
aionc a questo KÌoniale .dovrapho es­
sere acoompiigiialo da rokiivo Viiglia 
poifcileodìnìtte alUi Premiata TiV 
pogrn^d EilUfice Bacchetto di Padova. 

SI PVmUGA. MATTINA E SKRÂ ^ 
DI TUTTI I tìlORKI 

Numero separato in Città centesimi Cinisuo. 
•. » • fuori ' » ^4^uo. 

Numerò ài'retriito ceutesimì Bie^^l. 
• i • ' • • • . 

^ PREX20 DELLE INSERZIONI 
(pagamente anticipato)" 

.Inserzioni di avvisi inquarta pagliia-coiit.' '.eS'ulln-linea •,. ,,.. 
pnljblicta?.ioue,-e cent'." sfle \mv le succdssivo. La liiiOa sni-à compo­
sta da »& lettere èió'fio iiUiìrpunzioni, spazi, in carattere di tesli'rio. 

per la prima 

giud.zio, noncliò per, la pratìcatlo-
gii affari, acquatala noi lungo esor-
èizid della vita politica, {josstjuo ren­
dere atìèótautiliBsìiui servigi. 

l • . 
K'fck 

Articoli comunicati cont. «5» la liuoa..̂  
, Non si tieu conto dogli articoli anonimi, 0 si respìngogo^detiene non 

àfrrancate, 
Tmunosoritti anclie non pulii;ilicati liuii si'restituiscono. -•• -' 

forcuta dì Boriino, E por dirla schitìt-'̂  Ormai le istituzìoai p&rlamón' 
taniente 5odn^no,-cIie la Grecìa.nouf f f ì ^ meao qualche rariadmaeo-
8 inganm. NfJ circoli politici di À-^i^.^^:^»,,, «-.««-̂  ««i* * • x j , . ° . . ,,'1 • :*. . cesiicne, sono applioata la tutta tono SI crfjde ali jmponoaauecessiia „ . ' • ^f • "̂̂  ^̂ ^̂ "•"'•v'* 
della guerra, e m no rendo ro^pou- ^ ^^^'^P^J «' malgrado gì mne-Orà'Ého importaritisf îme queglioni ^ _̂ .̂  

(li economia e di finaiiza sono postoj sabiìe'Udip'lomà/ja d'.Enropa/che, %'àhill difetti, ch'esse manifa-
' " '" invece di far.onoro ai propri iinpoguì. etano dóTiiUsqùe, non sono però 

sî aeciusD ad Gsaminarò 0 adiscutero ^ an oataooln a nnel ranìi ns-nf̂ rARKÌ. 
sul tappeto, la [;ordita del Corbottà 
sarà tan(o più dtplorati; ò la Ca-
uioi-!], m^auifcetaiido eoìonnoiuentti il 
suo .cordogHo»'si ò.Tósa inturpretei Turchia ei^servo unioanionte per 

{ 
^r<vfiv..^:*«.-..t*iiB>iSi*1-fti6it'>Ht?-.oi*',,j.,i 
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Padova, 30 gennaio 1881 
' ! , • . , • - : • • . 

FerilUo tlolorose. 
La morte doU'pnor. Corbett^, suo-

.cedtita quaudolo piùreceuti notizie fa­
cevano sperare la sua guarigione, viene 
TogJstrata da tutti ì giornaìì, mn?A 

V distinzione di colore politico/con pa­
role di profoudo raìttinarico. i 

É un'altra perdita dolorosa, elio si 
aggiunge allo tante' iatte dal paese 
negli nltìmi tempi, per cui ai v'arino 
assottiglJaiido 16 filo degli'uórtìint,; 
che ^0 sèi-vivano devotamente còlle 
tì^er^,.4eU'ingegno e. del pa^ioiismo.-
È d'altronde una sventura doppia-
fflento sentitf^al no?iìvo partito, del 
quale VonoT. Oorhetta era, non v'ha 
dubbio, uua '̂dQllo individualità più 
•valenti e più rispetta te. ' 

La .scomparfja del Oorbotta la-̂ cìa 
uu vuoto, che,si' potrìV dinicilinonto 
riempiere, nolìa pleiade (11 fjHf̂ gli ilo-
mini, che, per la spoplalitH dei .levo 
studii, e"pev' ia rt;itiUi(Ìitie.d'.l. loro 

fedele del sentimento del» paese, il 
quale comprende, che, so a- uioìti 
mali si può mettere riparo, più dif­
ficile' dinutto è sostituire i migliori,, 
che 80 ne vanno; 

¥-a fl|u4esffoui« l i i lormiKiali i lc. 

Non sappiamo conqnal epìteto piò 
adattato indicare la questione turcQ-
ellenica, che sì trascina da più mesi 
0 cbestanca,l'opera della diplomazìa, 
senza mai avvicinarsi ad alcun rì-

*8ultato soddisfacente. 
Un dispnccio da Costantinopoli al-

'r'Agenzia Havm .daVa quasi per si­
curo che tutti gli ambasciatori hanno 
.rico\uto dai loro Q^àìjiqbtti rispettivi 
le,istruzioni concernenti la circolare 
turca del 12 corrente. 

Il governo iiigleiie fa l'ultimo ad. 
aderire in .massima alle ultime pro^ 
poste della Parta. É probabile, come 
già'era stato detto, che lepotonKe co­
ni incieranno col domandare a[ governo 

• • - o • 

ottoniano'di far conoscere esattìunente 
^ r 

il maximum delle fioncessìoiiì. C-TJA 
esso ò intonzioBato di fare alla Grecia. 

Però un dispaccio da Atene allo 
Standard annunziava ohoil ReGiorgio 

; an ostacolo a quei reali progressi, 
d̂ ci conlfo-progetii,, dei quali la «he costituiscono il diritto ed 

j anche il dovere delia società 
moderna. . . 

CI I • 

li* Eurapa, in una parola, p'.ù 

mandare a monto ogni cosa. . 
Secondo lo informazioni piiì recènti, 

non vi è un greco, il quale non sia 
persuaso doli' apertura dello ostilità 1 0 meno lavora, più 0 meno pro-
fra una quindicina di giorni. , gr.edisce, più 0, meno migliora 

E notevole tuttavia un articolo giorno per giorno le sue con-
àB]U,Mpum^^ noi «oli, checché ne 
del Gambetta, chê , xn termini più 
recisi cbe mai, sconsiglia la Grecia 
dalla guerra, e fa pesarci sopra di 
essa tutte lo cousoguouKe di uii passo 
precipitato. 

Discorsi molti e fatti pochi 
W ^ V K ^ ^ ^ V 

'1 
Accha le istitùxibai parlamea-

tar i hanno ì loro nemici; è se 
guardiamo al frutto, cV esse ap-
poHano,. specialmente da qual^ 
ohe tempo, nel nostro paese, 
non troviamo grande argomento 
di conforto, né di itpsranza, che 

% 4 v t « A V * 4 i k T u | l U A U V H « 4 ^ V ^ r i k A V W b 4 ^ «~V* 

cilmènte* convertire. 
' liUngi però dali* incolpare le 

e i.suoi ministri considerano il^proTj istituzioni per sé medeeime dello 
getto della, nuova conferenza noa 
mono vano di quanto lo fu il pro­
getto dì arbitrato ; ad Atene si ò 
convinti cbe le decisioni dòlla cbn-̂  
ferehzà TèsterolVb'oro'̂ ìt'ttora inorta 
eón̂ G sono restato quelle dulia Cou-

scarflp vantaggi**) ^^ cui^ sono 
feconde, dot/biamo piuttosto rfl^ 
citare \\ mea cutpa^ e ricono-
scefe lealmente il catiivò uso, 
chi noi ne facoiamo. 

dicano ì panegiristi per pro­
getto, noi «oli, mentre tutti la­
vorano, noi cianciamo, 0, per 
non esagerare, cianoiamo molto 
pìh di quello ohe operiamo. 

;Meno ma'e se facessero Io 
stosso anche gli , aUri, Confasi 
nella stessa tabe, potremmo al­
meno •confortarci (triste conforto 
invero !) dì dividere cogli ^Itri 

L 

la vergogna di un' anemia, che 
contrasta col moto deli' umanità, 
e ne trad'soo ì destini, M^, 
guardandoci attorno, ci si pa­
lesa dappertutto, nelle varie sne 

che ci rende tanto più dolenti 
e sfiduciati della nostra inerzia. 

Noa può eagore nostro ufficio, 
ZQ lo coasente àa articolo di 
gibrnaìe, passare in rivìsfìi tutto 
ciò, che si compie di buono e 
cii; grande , nel monda, da cai 
siamo circondati ; è fo"za però 

f ' f -* fkh. féf-^, 1 ^ n ^-^y..- . - ^ ^4 ^-
f y ^ ^ w ^ ^ - _ - * 

ricoaoseere ohe dappertutto, per­
fino nei paesi, appena usciti da 
grandi coJiyu.'sionì politiche, 0 
che ancora vi si stanno dibat­
tendo, qualche eosft «i fa sem­
pre, qualche nuovo passo si se-
gna contìnuamente anlìà atr&da 
dei vantaggi materiali 0 morali, 
e se molto sì- concede allo pa­
rola, si consacra molto più ai 
fatti ed alle, opere., 

mondo uno Bpettacoió di attività 
economica ed induatrìale degna 
d'invidia, e i partiti, con ^et-
tfgjli nei giornali, a'òcs\ pron­
ti ad ezzuffiirsi noi I circoli en^Ua 
'garo dell' urna, tacoìono quan­
do si t ra i t i 0 d'interessi di com-

- ^ 

marcio, 0 di quastioni d'impo­
sta, 0 di prganameato dell'ése 
oìtc ,̂ di taitQ ciò insomma dove 
il prestigio e là BÌéurezza del 

V - -. -" • ' -

Guardiamo VAttstria. Mosaico j paese sono in gioco. E la Fraiì-
I -

di nazioni, quell' ìaiperoV nscito 
da due guerre infelici, costretto 
a lottare giorno par giorno con­
tro elementi, che minacciano 
dissolverlo, al momento in cui 
parliamo ,, lasciando ,anche, da, 
parte la considerazione politica 
in cui hf saputo mantenersi, 
trova in sò tanto senno o tanta 
vigorìa da cimentarsi ad im­
prese decisive par i l , ano svi-
luppo economico e commerciale, 
còme sono le nuove linee ler-
roviarie, che devono congiun-
gerlo ai paesi orientali, e la 
oanalizaazione dei suoi finmi. 

• 

L'liSghiUei^re, comunque mó-

»' incammina con coraggio alla 
tratfprmazione agraria inlrlanda, 
e le sue .Camere ^ci/ianno pro­
ve di una energia, di una te­
nacità, di uas forza di convin­
zioni degne di essera imitate. 

Ls,stessa Francia, in mezzo 
alle sue aherradoni, porge al 

eia cammina; e il peggio è che 
noi noh 'diamo segno di accor­
gercene neppure, quando il, suo 
cammino &egna uà., pregiucUzio 
agi'interessi nostri, una iaevi-
tabile rovina. 

Chì.si è ocwpato ira noi della 
lègge votata in questi giorni dal 
$enato di Francia «lilla marina 
meróantile? Quella legge, che 
farà ben tosto della marina fran-
cesa r arbitra indisputata del 
commercio del Mediterra.eo, S 
il cplpo, di graiiia, è il colpo 
mortale per i ;.cpstriiè£ori i6aIÌAni, 
già dÌBaaimatì"= dall' abbandono 
assolato dkl goVerno ; 0 u^a na-

SlqSS .5*&tlttima„ jB4.r.,aa(ì6U^A3.i 
tosto a vedere perfino il sao 
commercio di cabotaggio i n s a n o 
degli estrianei ! ! , 1 

Che importa ? Noi abbiamo il 
conforto di hei discorsi nelle 
Camere,^ di begli artiiolonl sugli 
.organi • ministeriali, e abljìamo 
in viata l'aurora della irasfor • 

* * ^ J . 
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La colpa di un'altra 

{ . ROMANZÒ 
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Intanto Chambel eraal fatto anann-
adare »\ signor di Morency ed era ^ 
stato ricevuto con una premura che 
potè lasiDgare nello stesso tempo la 
Hua vanità dì letterata e la aua fa-

l'nli'Utà di bai giovane. 
!f tiU' Il siinor di Morency lo aveva stor-
t .inulto cdng)l elogi più sperticati, e}^ 
^ aignora lo aveva accarezzato _ ócia Ì 

più dolci sguardi. 
Tuttavia, pareva ohe la visita non 

ilovesso avere nessun altro risultato, 
quando il signor di Morency - ram­
mentando le raccornaudaisioui dell'a­
liato Norton - aanunziò a Chamhei 
che l'eminente personaggio deside­
rava di conoscerlo e chs uno dei pros-
.Blnìji, giorni se egU lo volesse, aùdreb' 

)̂f»KO insieme a fargli una visita. 
Qliambelj atibbsae lusingato dalla 

proposta, esitava a rispondere, non 
ignorando • che l*"atìiite' Nortdà' era na 
persoaaggb jaolto coiapromettenta. " 

Allora la slguo'ra di Morency in­
tervenne e disse con tìaa emazia in-
ointevole: 

— Può darsi' cha 11 algnoV Ohamlìél 
pi Sparisca incoatrare il signor Norton 
senza fare con lui un paajo così si­

li. 

gnificante. Oiigì é U nostro gìorào 1 
ricevimento: il sigQor Norton verrà, 
e se H fiignor ChaiKbel, che é nostro 
vicino, Tcljaae incomodarsi per uaa^ 
meaz'ora, egli potrebbe incontràrio 
qui come per caso* 

II signor di Monncy, che fino al­
lora aveva parlato come scriveva* 
vaie a dire con quella iramobilità Ai 
flaoDoraìa cbe gli dava - io abbiamo 
detta? -̂ l'aapatto di una maccbiua 
ben oriisanizzata, parve rìsvtìglìard 
ad un tratto. ^ ^ ^ 

Gotto da sua moglie al algQor Oham-
bèi e da questi a quella uno aguardo 
nel quale ' SI léfrgeva ii più esatto ap-
pr^^z^amento del duo individui -* e 
tentò subito con una destrezza^ della 
quale noa lo si sarebbe creiuto ca­
pace, di parare il colpo che aveva 
ricevuto. 

— Benissimo I esclamò approvando: 
noi saremo troppo folici ae il signor 
Cliambel accetterà IMDTÌIO che gli 
fate, ed il piacere sarà anche più 
grande s'egli vorrà condurre mm la 
Bua siK'nora, 
^ Toccò alla signora di Morency spa­

lancare gli occhi questa voUa - ma 
eaair non potè altro che insistere nel­
l'invito, 

Ptt convenuto che la sera stessa 
Oliambel e sua taogHe verrebbero a 
passare alcune ore dai loro Ticini. 
' Pietro rientrò a cwsi raggiante. 

lA francbezz.v della gioia che égli 
mtm'if^stava, rassicurò Inaura: in lui 
la vanità letterària si attribuiva trop-̂  
pò Ingeuuaineate il merito della buo­
na accoglienza^ ed iì cuore era troppo 
pieno del succofiflo perchè vi pòtèsBe 

Tale almeno fu la prima impres 
sione ricevuta da Isa^ra. 

E-̂ tja acaettò Sfluza esitare riovìto 
della signora di Morency, e, se» più\ 
tardi, le rinacque nell'anima qualche 
sospetto, si rimise alla sera per chia­
rirlo/ 

Si sentirà abbastanza sicura per 
scoprire le ìotOGXioui anche più ri­
poste di upa donna - e forse vi sa­
rebbe riuscita se la signora dì Mc-
ro îcy sì fuâ e trovata sola, abbando-

• nata a 80 stessa, alla propria^ forz* 
ed ai proprio indirizzo* 

La signora di Mnve-acy trovò un 
TÂ Iidp ausiUare neU'abate Norton, 
che ìa servi aeuza m-nomamente a-
yera l'aria d'esaero il suo co;nplÌce' 

Ecco infitti la conversazione bcam-
biatasl fra i duo persohaggi, un'prà 
prima che giungessero Ch^mbel e aua 
moglie. 

L'abate Norton avvinato per tempo, 
si era affrettato a ventre ed aveva 
preso in disparte la signora di MO" 
rency-
; Essi nutrivauoi l'uno p-ir l'altra, 
un'antipatia profonda basata su'ia 
coscienza che avevano di conoscersi 
benissimo scamblévùlmente. 

so, senza che Sos^e però aacesaario 
di regolare ostoasibilmente le condl-
zioin. 

Era una complicità muta senza mi­
nacele come senza concessioni - i due 
personaggi avrebbero potuto confes-
sare sfrontatamente di non avere a-
vere agito mai di comune acc:)rdo. 

Ecco, nel presente caso^ U modo 
d'agire dell'abate Norton. 

r- Vi domando perdono, signora, 
se vengo ad mtmtteuervì i^jtorno una 
cosa che vi parrà probabìlmenfe noio­
sa - Biats certa che non vi pre­
gherò di incaricarvene, se mi accor-
g'jVò che è in qualche modo spiace­
vole per ToL ;, 

" Di che si tratta? , 
•^ Rammentate quello che ho detto 

ieri al signore di Morency relativa­
mente al signor Oharabel: vi sarà fi»• 
olle cocnprand^re che mio . deaiijerio 
è guadagnare questo giovane alla no­
stra causa­

lo 80 pressi'a poco che cosa è, che 
cosa è stato, ma ignoro perfettamente 
quali fipno le w e teudenae, le opî  
niniil e sopratutto il conto cho.sl po­
trebbe fare sugli impegni che strin­
gesse con noi. 

La signora di Morency ebbe un pie-

^ ^ 

— Sa aucho avestìl un amico che 
conoscesse il signor Ohambel, non lo 
incaricherei di una missione così de-
lìcata. . , . . ' 

[ 
- un imbarazzo che mi aarabba iu:-
poasibììe di vincore, 
, Ed ecco nondimeno quello che vor-

j rei farle sapere, perchè non mi rin-
lo penso che un uomo non si possa , cresce di conf-e^sare la stima che ho 

conoscere:bl]^9 che dirigendosi agli-: per suo marito, e d'altra parte non 
individui che lo circondano - parti- ! vorrei, per i miei amici anche più 
colarmeote a quelli che io amano. 

La siguora^l Morency guardò i'a-
bat3,'ma non diede segno d'appro­
vazione. Essa sentiva che il momento 
critico si avvicinava e non volevji im-

t i ) + • . 

pegnarsì prima d'aver bene conside­
rato, quello che le si voleva chiedere. 

L'abtì,ta ripigliò: ,, 
— Se non mi trovassi troppo im­

pacciato par sostenere una simile con­
versazione, vi confesso chonpn avrei 
esitato a rivolgermi direttamente Q 
parlare alla signora Ohambel. 

Ignoro che cosa sia questf, donna, 

cbe per me, che sì potesse dire un 
altro motivo alle nostre premure. 

La signora di Morency aveva ascol­
tato attentamente, e siccome - al coî r 
trario dell' abate Norton ' essa amava 
di metterà le cose b^n in chiaro, cosi 
si affrettò a tradurre seco stessa la 
lunga serie delle frasi rigirate che 1̂  
erano state rivolte/ 

Il tenore della traduzione fu que-
stot «Pritna di fare un passo deci­
sivo presso il signor Chambel, vorrei 
sapere che cosa è quest* uomoj voi 

II tona secco dell'abate I^octoa a 1 colo atto d'inclioa^ìouf; il quale si-
veva rivelat.) da un pezzo a la aignora I gnìfleava che ee^a approvava l'idea 
dl'Morency, chea luì non erano Ignòte 
cwti 8or:ì3i e le gil^nterie del suo 
pi^ssato -come corti i^guàrdì della 
signora avftVftUoUpè'so voluto dire al­
l'abate cVe^panon sì iusciava ingan-
hwè da t^oto velo d'ipocrisia, 
' Seìiiia àVeré avuto mal fialroiuatì 
'Spiega zip ne, in onta a tutte le ceri­
monie con cui si trattavano, essi s«in-

Biser pó^io'per'qtial ho altro tenti- tiyanò'rfrboffipré^^^ a meravigliff. 
monto. i lynj servizio richiesti era subito re-

.' ( ITI h - - • ìli mm 

d9ll'ab.tte. 
Questi continuò' 
- «È,quas^i imposalbìle interrogare 

un uomo circa I0 disposizioni della 
sua anima; ìuchieate di questo gè-: 
nere oltre che riuscire mal dirette, 
potrebbero incontrare nella vauità un 
pitfttìolo' ch'eimpedìrabbe la franchez­
za delle risposte. 

Naovó' laohino della signora, in 86r 
gno di Bpprovaaione. 

^ cercherete d'infprmarvene dalla mO' 
mà'drquerio che ha fatto si capisca ^.gUe. e me lo" direte:^ eòòo' per aie. 
che deve amare il marito, a che fa , 'Una tale spiegazione dell'accoglienza 
tale amore deve attingere l'ispira- ; premurosa che fate al signor Oham-
zione per comprendere che cosa con- hai, preverrà; sospetti gelosi che pa-
V leu e a lui e di che egli è capace. trebberò nascere nella moglie: ecco 

Bel resto, ojò che io yprrei prp^ per voi». , ^ , 
porre è onesto ed onorevole - impe- |, U mercato piacque alla signora ohe 
gnl tanto leali, che lo,»on temerei ^ replicò aU'abate: ., 
punto di dire alla sigQora.Chamhpl : j - Io tal caso, faiaognerebba che io 
ecco quello che vorrei fare per vo- ; avea^i.U tempo per vedere la eignora 
stro marito. Ha egli antecedenti, opl- Charahel, prima che suo marito veaga 
nlonì.. progetti da attuare, ohe rie- presentato a voi. _ 
scano dì ostacolo? Se cosi è.lo,, (ni ,, ~-,Ho ui,^ vism da t^e^ rispose 
ritiroj altrimenti - le.mìe intensioni , 1 ' abate, e non ritornerò che. 
non vi sembrano ease pieno di con ver ; 1« ̂ ' „ 1 ,i i 
nienza? e sevi sembrano tali, dehbp, ' 
sperare che Toi non vi opporrete, alla 
loro attuazione? s • ̂  \ 

Ecco quello ohenop mi far,el rite­
gno dì dire alla «igaora, .Ohftmhtijv 

l ^ 

ve^to 

- _ > -1 

Quapdp r, abate se pe t\^ ^ndat|o, ìa 
signora More cy cadde in ammira­
zione contemplando i'espediente che 
egli aveva immaginati; lo troròfiosì 
elevato,, chi^ e| risolvè ad attirilo 
soEjza meitdrci Iti minima fluezza, o 

Ma io provo ierparlave ad una precauzione da 5arte sua. , 
donna - forse leggera e sahernitric^ : - ,. :,. rCond^m^ 

^ L 

^ ̂  

M 

\ _ 

\ 1 h ^ K . S 
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•maziom àé partiti, l'oasi ssc-
ta, ove aaólsnà rfi mettere il 
pièdo tutti g\*im]̂ azieftti>... 

Oml>ra veaerairdel Gran RQ ! 
r" 

itille cui ùtbrà risùonava un 
giorno quella profonda sentenza: 
« che le iatitazioni sono hm\U 
=<ìn ragione dai vantaggi, ohe 
a esse apportano, » sorgi un i-
stante dall'avello, e ripeti quella 
sentei3za c îla tu* voce potente, 
affinchè lutti possano udirla, e 
si rimettano sui retto sentiero, 
che pare abbiano smarrito. 

•M 

Provvedimenti Intèsi 
diminuire io causa iella pollagra 

j . _ 

(Dall' Opinione) 

T 
dell 

Treviso con eutualasmu più iniziale 
oKe continuato, le rappresentanze o-
let Uve sentano rt>bbUgo morale ed 

I \ , 

éco&òmìco di ossorvaro, studiare 6 
provvedere e di solvere un problema 
cosi formidabile. Oramai la cura dei 
pellagrosi posa enormomente sul bi­
lanci looalì, 0 può divenite nn buon 
aHaie, anche proscindondo dall'essere 
xnia buona aziono, assottigliannojie la 
scliiera-

Qui Is Opore pie segnatarneutG do-
vrebbbro far sentirò la loro benigna 
influenza col metodo della prevenzio­
ne cercando dì riformaro le ca^o co­
loniche, lo acquo, di vigilare iì^mais 
che si distribuisce ai contadìnij -di do-
nnnziaro spietatameute gli avvelena­
tori del popolo, di spendere (Quattrini 
saviamente per proparare.uomini, che 
meno abbisognino della caritì\ e dal-
Tospedale. 

E colle Operò pie dovrebbero ̂ on-
ì •cordarsi provincia, comuni e governo 
•nei luoghi dovo pia innerisce, il.fla-^ 
' geilo delia pellagra col proposito fer­

mo di diminuirln. Si sa che questi ri? 

la nostra circolazione si troverebbe 
impoverita proprio, in un momento, 
in cui ne sentirebbe il danno. 

Kè si Tuolo intiistoro poi sulla mala 
avvedutezza ,di un affare condotto cosi 
clic ci tornaHso subito parte della' 
Rendita col doilusso immodìatfi del­
l' oro. E tiitte queatfl nostre appren­
sioni si convalidano anctie per un al-
tro riflesso. 

Quando il Rothschild lancerà la sua 
opera^ìiono, ò Gvidonio che il suo in­
teresse legìttimo lo trae a dotermi- , 

Roma. Il medesimo assumerà la do-
tìominanone dì Succv^rmle^ n. 9̂  sarà 
situato prosĵ o plâ ẑa Ì5arbierl e Ipre-
Cisamente iu Via Sistina, n. ^47, e 
rimarrà aperto al pubblico dalle 8 del 
mattino alle 9,30 di sora, 

Con la steaa.dàta vorrann(X:ì»\irt5-; 
aperti i seguenti nuovi Uflìci poaiall 
di sGCoiida classe : \ .: 

I I ' . 

Uarrea, in provincia d'Aquila ; 
Oàsteipotroso, in provincia di Oara-

pobasw ; " ' .. .:. 
i^larlna dì Patti, in provincia di 

ranno in modo efiìcace se,non quando 
mig'iori la pubblica ricchezza e se 
possano ttnnporare certi balzelli come 
quello del sale. Ma la difiicoltà e la 

" ' oD-t'pirin e soloriìssinio direttore ,. , ,i , 
j egitgiu o. auioiu..iwj medi saranno lenti, che non opere 
ilu figricoltura, il Miragha, asse- ^ ^ ^ ^ .„ 

, coiubtndo .anclié un,desiderio nostro 
pììi volte espresso in questo gìornal'', 
ha compiuto un iavoro dì grande va­
lore sulla autistica e sniie ca"so doua Ì;";^;;;,;" '^;"*;;^;^! 
^peìlagra, ^ M ^ app!̂ '̂« !n,«J„ ?" \^ tolleranza di così durp" male, cbo 
Btre plebi nuàli hanno peggiorata la ^^,^^ t^^^a parte delle nostre po-
ipro .condizione, almeno c o n s u l t a - j,,i,tHV, noi fioro de-lì anni. 

. ^ ^ . d o l a d a U - a s u ^ d e ì l a . maggiore e pm c'inganneremo forse/ma temiamo 
^ ' « ^ maligna p m ^ i a di questa mala la. .̂̂ ^̂ ^̂  ^^^ Consìderiho-questi prò". 
: ,,jm ò più fàcile determmare mah d - ̂ ^ .^^.^^^^ ^^^^^ ^^i , i 

nuesta specie -e le. cagioni loro più _ . . „ . i r „,,wi„^ ^^.LA.. „ 

nare l'impulso al rialzo, lino a che Messina; ^̂  
il mercato abbia inghiottita la nuova j Montemaggiore aì^-MSKuro, in prò 
emissione; poi, sar,\ quello che sarà, vincia di Pesaro; 

Siccome npn japremrao^wno meglio cosa d'importanza, se prima non ne 
.impiegare la somma speditaci, passati abbiano ragionato i cittadini. So no, 
'alcuni giorni, la dovolverommo a fa- l'opiniono publilicn oho vale'? 
;.Tòre degli-iiìiondati della Provincia. 

Seeoni lé Coitt^orNo C*a'ovÌii-
e l a l e d i EflinataHilen. -- 01 viene 
.corouilicatò il manifesto del Comitaio dai'fiorentini, che hanno il sefff^onto 
eaect^Wo -per il secondo Concorso ^^^ hcWo, come gli. antichi ateniesi. 

E in Firenze una proposta dì arte 
e di studio dove essere discussa, e, 
bisognando, migliorata 6 approvata 

non giustificano 

ri-
questa specie 
probabili, è più facile, additale 1 
medi cho ottenere un effettQ ntilo. 
Gli ó che si iratla dì mali, ì quali 

za sentire queir obbligo tremendo e 
sacro di solidarietà che collega la 
eultura all'ignoranza, la.miseria alla 

(in e cne M u**iuv ui ».».., . agiatezza. Insìstano, insistano il dì-
haimo hi loro radice profonda nel e ^.^ttore dell'agricoltura, ì filantropi,-
grame condizioni della, "o^ .̂-a econo-- ^̂ ^̂  ^^^^ ^^^ ^^ .̂ ^^^^^ . ^^^^^^^ 
mia nazionale, cho non ò «orante e ^,^^^^^^^^^^ i'^^^^ : ^^ _ ̂ ^^ commuo-
.:..„,K„-..,.a n . ««n,me novem. di eie- ^^^^^^^ ^ ^.^^^^^ ^^^ a,.debellare 

Ed è.appunto codesto periodo di im­
pulso al rialzo che sarà messo a pro­
fitto per riassorbire una parte delle 
specie metalliche venute in Italia. 
Vorremmo ingannarci ma ci paro atto 
•patriottico quello dì segnalare fln 
d'|óra ì vari modi coi quali le specu­
lazióni logitiinio corcheranno di im-
poveriro ln,pnr sottile vena metallica 
del nostro paese ; e [Aù meditiamo su, 
questo gravo argomento, più vediamo 
le cagioni che contribuirono ad im­
poverire il nostro sfoch ^metallico,, 
senza, conoscere qufillo che lo , aiute­
ranno a rifornirsene. Il Governo, e ì 
giornali che lo sostengono, chiudono 
gli occhi per non vedere iemalij si 
illtidonp^e illudono il pubblico, la­
sciando credere che principier;\ tra 
breve 1'etiV dell'oro; mentre - a' noi 
pare-che, se non si condiicela finanza 
e d'economia del, paese con molto 
.senno e con molta prudenza, possa 
incominciare,, noti già 1' età dell' oro, 
ma r età dall' ora Scarso e fuggente 
e degli sconti altissimi, a danno di 
tutti coloro che lavorano e trafllcano. 

Il \ -

.. ^ ' . /'Perseveran:zaJ ^ 

MontronOj in prorincìa di Bari ; 
San Lorenzo Nuovo, iti provincia 

di Romàj 
Sassano, in provincia ili Salerno i 
Sette Caunpli (Palermo) in provincia 

di Palermo. 

i^>- • ' i n - " " . - " -t ' --^•^-^- '̂̂ ^ '̂•-r^ik «patrgrv*-^i^'flg«tfgiiAr'fflwn«: 

u 

5.=> 

28. 

distribuisce un sangue povero 
menti-vitali.,! contadini in più luo­
ghi sodVonodi più e aopportano.evrap-
prcsentano i mali di.tutti, i 

II; principale dei rimedi è. qusllo di 
creycore la pubblica ricchezza epa 
provvedimenti sani; efEoaci e non 
teatrali. Ma è î n rimedio troppo ge­
nerale; somiglia a^quRgll argomenti 
di una dif^puta. i quali, provano trop­
po. Quindi l'egregio direttore dell'a-
gricolturà lo suppone, ma non, vi si -
ferma sopra ó no va raccomandando 
alcuni,altri, che ci paiopo degni della 
™r.riit!i-/in.i»p„na3;Ìonale. 
una' delle cagioni principali della pol-
Jagru. 

sicuranionté il socialismo, cho è una 
grande menzogna, conviene aver cura 
delle animò e dei éorpi dei nostri 
compaesani affraliti da-tanti guaiv,. -

I/OBO.RKSTKRA'^ 

Una gravo obioziono contro l'ope­
razione ^proposta dal ministro Ma-
gliaìii ci viene formulata,da un no­
stro amico nella seguente maniera: , 

Il concetto fondamentale è di trarre 
milioni di orólfàlienando all'estero; la 
rendita. Ora, come fa if ministrò a 

]\'0TIZ1E ITALIAWS 
I 'é'rf-^ i " 

^ RÓMA, 29. - V onórevolo ministrò-
della pubbìiba-istruzione non appena 
ebbo notizia della, grave malattia., da 
cut fu colto r illustre prof. Corìni, fu 
sollecito a telegrafargli in termini as-
Bai affettuosi, facendo voti per la 
pronta :di,lui guarigione.'- ' : • • • . ' 

r" 

Le^leggi vigenti è, se non bastano impedire alcuno operazioni della'spe-
rinforzandpsi ail>iù severe guarantì- eie che indicheremo ?'^L'as'giintore del 
gie,,dovrabbero colpire questi scienti prestito, che è il Rothschild, cfsia-

1̂ "̂  

^y.,r 

nj - ' 

0 inscienti avvelenatori delle nostre 
plebi l'urali, che spacciano iVa i, po­
veri coloni il ?naU guasto. Non ve ne 
sono pochi, specialmente fra certi 
grassi fittaìoli ! ' Dopo il mais guasto 
vi-è là miseria delle .case coloniche 
infette,...che repugnando ai dettami 

•.dèlia ,igiene si "dovrebbero risanare. 
Da questo punto'di vista nói siamo 

'più timidi dei nostri maggiori e gio­
verà ricordare'che Sallustio Eandini 
nel suo discorso sulla Maremma to-

:scana voleva cho.si obbligassero 'per 
logge:.i ,proprÌ6tari a. sommiu'Btrare 

. case'e'vitto, igienici ai coloni. 
E il IBal'dini mentre ciò dicova, 

raccomandava anche che si dilatasse 
-, il cuore dei ,p,opoli con sospiro di li­

bertà, non confondendo Ui libertà e-
cono'mjc'a col/dispregio delle norme 
igieniche ,LutGÌatrici della salute ..e 
delia vita. Ai,mais guasto;. aUe'case 
bolohìche ìnfeiici, si aggiungono le 

•acque .Infette, e quindi,si raccoman­
derebbe di promuovere .auché;;con 
premi, l ' impioto eli pozzi ò l'adozione 
di provvedìmciiti intesi a rendere po­
tabili le acque. Così pure dovfebbesi dicàto, questa parte dei 400 milióni 

NOTIZIE ESTERE 
j 

L 

c>m-k''m. i?^iciau'^l,.ì|\5«to.^,che 
Cohimìssione per la classificazione de­
glî  ufilciali, Gambetta farà tìn brìn­
disi ali' esercito con lo scopo di riaffer­
mare le sue intenzioni peflilicb^' 

. Keller ha presentato un contro 
progetto sulla libertà d" associazione in 
generale. E 11 progetto Dufaure, meiiò 
rarticolò 6 e senz'obbligo del depo­
sitò degli statuti. La Camera discuterà 
pure, il: diritto di associazione coutoni-
pofaneamente ai Senato. 

SPAGNA, 27- ™ L'^iWiff annunzia 
che tra breve la maggior parte degli 

\ azionisti, spagnuoli residenti a Madrid, 
terranno un meeting^ por chiedere la 

mente non se;lo tiene nella .cassa­
forte; lo vuole rivendere con quaìche 
punto di premio. Per ottenere questo 
risultato, Il gran banchiere avrà già 
distribuito fra i principali banchieri 
di Francia, d'Italia, di Germania, 
d'Inghilterra, del Belgio, dell'Olanda 
forti partite del riuovo prestito. Sup­
pongasi che in Italia il Rothschild ne 
aibbia già coilocatl da 150 a SSÒ mi 
lioni, a patti clie allettino i nostri 
banchieri ad assumerlo. In qual guisa iconversioueditnttoiiaebitospagnuolo. 
mostri banchieri pagheranno il Roth- Oredesì che il formulare le basi della 

conversione sarà rilasciato al ministro 
delle finanze, mentre ì comitati di ;izio-

j i 

nisfci di Londra,.Parigi,.e Barcellona, 
appoggeranno le decisioni degli azio-: 
nisti di Madrid, 
. INGlIILTKUilA, 28- ~ Nei porti 

inglesi sono siati dati ordini severis-

CfiOIACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

i 

Soccorsi ai danneggiati 
dalle inondazioni 

ie- lista 
Prèsso il Oìbrnalo il Bacchig tiene' 

Gisleni avv, Gaetano- , L* 10.<« 
Rigon Giovanni , • . , » 
Dai Medico Carlo per col­

lotta fatta allo Storione » 
I \ ' 

Presso il sig. Carlo Vamn, 
B- Luzzatto . . . . , 
Obkuili Sottimo , . . . 
.Famiglia Lattes . ", , , 

Presso il Comitato. 
Gaethno comm, Coffaro ' . 
Arrigoni nob, Oddo , . 
Domenico cav, Gollotti , 
Luigi cav, Erìzzo . . . 
Antonio cav. Cerniti . . 
Tullio cav. Boggiato . , 
Sordelli Celestino , , , 

Pr^so la 4ì^antìa .̂r̂ nĵ f̂ari 

Prea-so 11̂  CasiuQ : Pedrocchi. 
Vitale Bianchini . .^,. . v 

Presso \\QÌQrtdip<^Aova. 
Candea Silvio - - . .' 
Oniboni prof, Giovanni ;'• 
N. N- . . - . - - . 
RioUo dott. Giovanni . . 
De Benedetti Mattia . . 

EriKzerin^eriharduzrì ', 

Valvasori G. Battista . . 

» . 

» 

j 

1 ^ 
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5.1 
?Ì0.^ 
Io. 

1 ^ 

100. 
20. 
2 \ 
20. 
20. 
20. 
10. 

Proi>ÌffCiate di ijinna$liaa cho avrà 
luogo in Monselice noi giorno 1 Mag­
gio p, V. Il manifesto rivolge un cal­
dissimo appello - per la miglioro riu­
scita ;di questa festa - allo Società 
ginnastiche, alle scuoio pubbliche e 
privato, ylle autorità, ^ professori, 
maestri ed allièvi- . 

l̂ u puro pubblicato il programina 
relativo air ammissiono al Concorso, 
alle prove ecc, ecc. 

Ecco come sarà divisa la giornata; 
uro 7 1(2̂  aut. Seduta dcilla Giuria, ', 
ore 8 li2 » Inaugurazione del Con-

i corso, 
oro 10 » Gare, 
oro 32 mer* Ksorcizi liberi in Pà-

' lestra e spoglio del 
punti, 

oro 3 pom. Distribuzionedeipremi» 

F e r r o v i a Vi^n^-^ie. Ieri sera, 
dopo la stampa del Giornale, abbiamo 

\icevuto il seguente 

Nostro Dispaccio Particòllfè 
Venezia S9, pr^,6,p^ 

. IlCon^igliQ provinciate ammetto cho 
si proceda aìlo studio delltì proposte 
del comm, Breda per la retù /efro-
t)ì«Hrt veneta, 

Questa 'deliberazione fu benìssimo 
I ' 

accolta daìbi cittadinanza. > 

BUÌO d i « a u t o - — Il Circolo Pilo-

^ 1 * 

Laonde se questa ìdoa, che ho e* 
spresso t riuscisse gradita, io mi penso 
cho il governo na;',ionalc sarebbe lieto 
di farla sua, 
' Là biblioteca Laurenzlana è monu^ 
mento ammirato per Tarte e per 1 
suoi 8OO0 codici- Essa, che dovrebbe 
avere in sé gli altri 30,000 codici e 
manoscritti delle vario biblioteche 
lìorentino anche secondo nn desiderio 
del pvincipo Pietro Leopoldo, riceve-
robbo grande ' ornamento e sploacìore 
dalla If/6;/o/étffl dantesoa e massimo 
dalla Tribuna 4i Dante eecondo il 
diségno di Michelangelo. Il qnalo, 
grande coip'óra; aspirava a una sola 
u^aggior grandezza, porche parlando 
di Dante esclamò : Vorrei esser lui! 

Roma, 26 gennaio 1881. 

FlUI?P0 MAUIOrTI 
Deputato al Parlamento* 

L'on. Miniatro della pubblica istru­
zione ha conferito la cattedra di Dir 
ritto plvil^ dóli'Univecsità di Catania 
al dott. De Logu professore di Diritto 
privato positivo nel!' Istituto Tecnico 
di «ari. 

C m n i t a t o Ippico* — 0,^gi, 30^ 
si aduna in Pisa press'i quel deposito 
di Cavalli Stalloni» il Comitato Ippico, 
il qiidie è cbiamato a discutere in-
W n o agli acquisti dogli Stalloni da 
farsi ne! corrente anno o sul pro­
grammi delle Società ili Corse dei Ca­
valli cho hf̂ nno domandato premi 

t = s 

"logico di Firouze hfi fatto il 27 èOr- d'incoraggiamento al ministero d 'a-
rònte tiaccommemoraxiohe =dollà -prima 

'^éondanua all'esilio di Daute,jJ,ligÌxiorj.' 
i*onor. MariutU...ha .indirizzato la 

soUuente notevole lettera, ip cui -si 1 

.gricoltura. 
« iii]:;lil«t8i'u d»He,^ffinrt«,. — 

Leggoai nella Gazzetta Livornese, in 
data di Livorno 28 : ' ; .' 

10.. 

30. 

.ijohtmne un'ottima proposta, all' iUu- "̂̂ **"'̂ ^® '̂"̂ ''̂ f̂ -̂ , ,. , , ; 
-élre'^marcliese Matteo Rìcci, p res i -^ Nella;mattimi dei 22 dicembre ,de-
dente^ del Circolo Filologico di F Ì . corso, navigando con nn-tnnale nel-

„ . : : ;.i l'Atlantico, diretto a"Quftonatowniil 
- Sianorc -"' i Gae/anoJtfaWff, brigantino a palo, 
La.corteslà'dell^ia«ito •mi ècara.^ <Ii x^o^.n^ del sig Ta«si di Wvorno. 

» 

» • 

1 

» 

» 

15.== 
. 10.-= 
. 2 . « 

• 15.«. 
50.=-

' 20.-= 

.10 .— 

Ma non potendo intervenire all'adu­
nanza d«lC(rt;tì/o,7!;0(?o^fóo, che doi 
màni^onorerà, con intelletto d'amorej 
la m-?morÌa dell'Esule fiorentino, con-
senta» 0 signore, che io esprima un 

> •- r ^ T 

• L. 460. 
j 

S»mraa pubblicata » 7869.60^ 

''• Totale L. 8329.60 
I 

meditato pensiero. .^-^i^ 
; A vmer,lare onore *ifèguu e uui«-
vole' il Dante converrebbe eseguire un, 
pnn.sioro di Michelangelo. Questi, cho 
fuU%roliìtetto e l'ordinatore,'per dir 
Cosìr della prima biblioteca del' mon­
do, com'è per i codici la Laurehzìana, 

schild? Cambiando ì, grossi biglietti 
«li Banca alla Tesoreria •na:ìionale in 
oro, il quale, dopo bi-eve dimora in 
Italia, sarà per tal guisa'di riuovtf e-
niigrato all'estero. Come si potrà im-
pedii-e questa operazione, e perchè 
questa operazione non si farebbe'? E 
si può anche supporre cho il grande \ ̂ ''"^ P®̂  *̂  sorveglianzaMelIe <cost.e e 
assuntore - dèi - prestito • ^italiano, • no ! '^''S'i appro.li. I. movimoati dolio barche 
nando a raccogliere 400 milioni'in ^ ^^ •̂'̂ **^^ '̂" '̂̂ '̂ ^̂  osservati spocial-
oro. ^s'impegnila restituirne una "^^'^'^^'^"^^"^^'^'^'^^^°'^* t̂ ''"'̂ '̂ ® P^^" 
parte ih im periodo determinato dì ^"S»o ^̂^ guardie di polizia. Un distac-
tempo; e abbia appunto il disegno dr- '^^'^"^" di guardie maribe^ha avuto 
trarre dall' Italia, nel biodo sopra in- !:V ordine di partire da Portsmouth per 

! Telèèrhfaiio 'da - Londra 27 alla 

;verno propara un' altra raccolta di 
documenti del Libro azzurro che con-

promuoveró-'còii premi'lò hupianto di eh' egli dovrebbe restituire •ài ban--
fornr ic ia l i , sia'per'la fabbricazione chìeri od alle Banche che glioli aveg- ! • '̂̂ '̂ '̂ ^ '̂''̂  CorreSiiomem. chei l go-. 
d,el pane, sìa per la essiccazione' del sero"prè'stkti. ' ' 
Tna^s.'a somiglianza di quelli che già' • Nessuna di queste ipotesi è strana,-
abbiamo descrìtti.e, che con suprema nessuna è-MvorosimiJo; 'ma gj. dirà ^«^^^^..«scliJ^ivaincnte atti relativi alla 
carità óra diffonde fra i volghi rurali che il ministrò, per impedire queste ^^^'^^^'™'^.^'"^i'''^,',, 
di Lombardia il pio sacerdote Anelli, speculazioni, non aprirà le Tesorerie ' RUSSIA; 27; - Skobeleif'fu nomi-
E irinnesi cònsiglia'di procurare Con . delRégno-al cambio doi biglietti in ^^*° {generale della fanteria e gli fu 
premi e mercèladistribnzio'nedì cop^'oro, se ilon quahd(ì abbia accumulata conferito il Cordone di S. Giorslo d 
pie di conigli la diffusione doli* alle- ^ tutta la somma corrispondento al pre-
vamento di quostì animali così ùtili ' stìto. Nói ammettiamo che faccia ciò, 

- J i 
seconda clasEfe. 

i - L q ^ x n 

alle povere aziende. Eccellenti pro­
positi tutti quanti, pratici e idonei, a 
temperare là piaga» che incrudelisce 
ogni di più e minaccia di ìncangre-
nia-e. Ma chi li porrà, ad effetto ? E 

poiché non vogliamo attribuirgli' la 
mancanza della più volgare prudon/.a. 
Ma, anche ciò faceado, non si salva 
dal pericolo che abbiamo accennato. 

i i - « i i n ^ L J B . > J 

ATTI urnciAbi 

La Gazzetta Ufficiale del 25 gen-
Infuttl.il potente banchiere francese naie contiene: 

R, decreto che erìge in Corpo me­se rimangono soltanto consigU teote- potrebbe vendere, o mandare per òom 
ticì opposti a; COBI Aeri malV.no^ ai tnissione, la Rendita a credito a'auoi ! ra.le la Cassadi prestanze agrarie in. 
potrebbe ricordare che anche la via ' corx'ispendenti italiani, ottonondone il Casabona-
dell'inferno è'Iastricata 4i buone in» rimborso quindo appunto BI aprono 

JTFWffrc^HftHta, -n^'i^socii sono ìnvi^ 
tati alla Aesen^bi^a generale ordinaria 
che^ questa Associazio^ie terrà nella 
fiera dì Lunedì 31 òorrenle alle ore 8 
nella solita Sala dell'Albergo al Para­
diso per trattare e deliberare sul .se­
guente " ". 

ORDINE DEL GIORNO ^ 
1. Comunicazione della Presidenza; 
2. Nomina di un Comitato ponna-

nente Con incarichi speciali; 
3. Relazione della Commissione sulle' 

conferenze popolari e conseguenti de­
liberazioni; 

4/Proposta di una rappresentanza' 
al,;Oonvogno delle Società Operàie per 
la cdnférma'déi voto pel suffriìgio uni­
versale; " : :••••••• 

5. Discussione sulla prima paiate 
/redam Co7nunali/ delia "Rólâ dòn̂ e 
intorno alla ge^tìono comnjialo/''' / 

IL COMITATO ESECUTIVO. 

CUHÌBIO rtoi aes:«7:i»u4i, — La. 
Società del Casino 4ei negosiianti in 
seguito .^ deiiberaxione dell' atisoinbloa 
generate dei Soci, darà 4u,o feste Sa 
ballò nelle aere di sabbato 19 e 2!é 
febbraio alle ore 9. 

Vrp i i r e e , nioKxa. Inaila Po ,̂ 
sta rìpeviarap una: lettera datata da 
Padova d'oggi stesso con le toatu^l^ 
parole che riportiamo; . ^ ^ ,̂  j"'^ ., 

€ Pio desiderio -pbp la Muû ^ 
«dei, Conumo vogUa trqv.ar, §ìust9.Jl,. 
«supplire, ai dovuti torupì, alla siiosa 
<( àel|a pulitura dei marciapiedi sco-
<( perii della .città, . . ^ . .̂ . 

i «Padova, 30 gennaio 1881^, ^ ^̂  , 
Fino a ^uì é^rbjieaiderio cpraunqu^/ 

esporto che noi mettiamo sotto agli, 
occhi dì chi i?petta- .U lato comico del 
désiderÌQ rStà in questo che ^^i^n^^ 
alia lettera venivano unite lire 3-50 

ebbe.a subirò gravi danni al corpo 
del igastimontp, per cui fu obbligato 
a riparare ad Ilorta (Fayal) nelle i-! 
Bole kzzo^P":. , / 
• Disgraziatamente u;i violentissimo 
colpo tiì mare strappììva dal bordo p 
«-^B+tini^nnntttTidinn, il capitanò Pietro 
Giustini, òhe vi era- imbarcato come 
secondo, riuscendo affatto impó^sibilflf, 
nello sciagurato e pericoloso frungoate, 
ogni opera diìSOccorso,. 9, causa della 
veemenza del temporale. 

Il Gìustinì» bravo uomo, esporto 

dietro la gran sala della Lauren;ììana. ' vere, come si narra in unacormpon-

tanzioni I al cambio in oro le teaorerie del Re-

in viglìetti jd| Banca,, ^^nza, dire una 
La Direzionò generale delle Posta p W a a q u a l uso devono Wr i^s , Cĥ Q, 

avvisa : i Io: scrivente voglia aprire una colletta 
Si partecipa che con effetto del 1* cittadina per la puìlfura dei'mWcia-

febbraìo p. v. verrà istituito un nuovo Piedi ? Se lo scrivente yerrà ^mji u«a 
tova e come si era iucominciato a ! che 150, anche 100 di monete d' oro, ' uMcia succursale di prima classe in qualche spiegazione,meglio, altrimenti 

I I 1 

È necessario che, come si è fatto gno. Ora, se per tal modo tornassero 
dalia deputazióne provinciale di Man- I all' estero 200 milioni air ìnGÌrca> au-

Appunto quél disegno dovreb,bó,ai mot-
ftere in esecuzione, o all' innaizato e-
diflcib dare il nomo dì Trilnma di 
Éante^ che avrebbe riscontro colia 
Tribitna di.Qalileo dèi Museo dî fl*; 
sica O'dì, storia naturale. 

QMWÌ vorrei raccolti,;i. 186 codici 
dellî  divina Commedia^ che sono, 
nello varie '.biblioteche di Firenze ;'87 
del quali appàrteilgono alla LauMu-
ziana. . r 

N9I foglio di MicbelangQlo, dov' è.̂  
l'àcQetìnato àiaegno,; egli, scrisse ; - Di 
qua si può fare quello che piace, per­
chè è dei proti; ». Tolendo forse allu­
dere aì.Ohìgstri di S/ Xorenzo,/ fatti 
edificare da Cosimo de' Medici,e,dati 
e mantenuti ^uiso del; preti, Onchè. 
non,bi3Ogpass0ra per la biijUot^ca.; 
• In (luei chiostri 31 dovrebbe creare 

uiìai^* Biblioteca dantesca 1», con tutti 
;i Ìibrì.^ci:itti su Dante.dal,^^uo tempo 
fino al nostrpvJ5 sarebbe facile il dare 
principipi.allRvCoss; qualora n^ì cbiQ-
stri si portassero i libri della Hìpcaj:'-̂  
diana, la cui.uninnq alla Lauronziana 
fu decretata nell'anno 18fi9r. , . 
. i)à una. parie mi rattrista 4I peiìr̂  
= îéro che, mentre,a Brosda vj è, una. 
bellg^bibliot0;Ciì ^datjt^soa cVeî ta M\: 
principe Giovanni dì Sassonia, non ve 
»e siii una pubblica^jp,,Italia ĵ paf̂ ĵp}; 
coji^^lp xipprdandp,, cjlOililcunì citta-, 
dini di.aUp.aniino .tianno,creato spo-\ 
cialmente in Firenze, ricche librerie 
dan^pscfee. E ,mjì cog^aq plie, se il; 

.pensiero dolla pubblica bibliotoya daij*,. 
stesca fosse elfottuato, quelle ,raccolte 

î vedre.l*bero.un gitrnp^.cjpinpmilo-, 
dati dei, raccoglitori, farq onore a 
pant^, î ei. plxiostri del Brunellesco^ 
Le più bello raccolte pubbUch(?4)cqse 
d'arte e di lib -̂i sqno stato fatto in I-
.talì^, acura 0,spese di priyMi. ,,;, 
., Ma s| dir^; qqam;lj) .piAre (̂ osse ac­
cettata, la proposta, chi dorrebbe sq-
stenerne la spesa? L'erario' italiano. 
MjCL negli Stati Uberi noii- si ^deve far 

deiìza che ci dà ì particolari del do­
loroso avvenimento e sarà vivamente 
rimpianto, sapendo anche Com' egli 
lasci nella dosolazlnne la consorto ed 
il povero padre ottuagenario. » 

^ T hb ^ - - 1 ^ ^ ' 

Fi :^ t raz ione d e ' ^ 9 g e n n a i o 
VENEZIA" 
BARI 
PIK1';NZI5 
MILANO 
NAPOLI '• 
PALERMO 
ROMA. 
TORINO 

23 
81 
fiS 

! 11 
•li 
4 

28 
85 

sa­
l i 
17 
87 
18 

87-
90 
47 

59 
sa 
60 
8! 
:15, 
1 

32 ; 
78 

40, 
33 
42 
68 

7 

69 
51. 
30 

42 
77 
69 
42 
65 
SI 
15 
13 

1 0 

lE'uuerall . —Allò ore dieci di que­
sta mattina (;30)- ebbero luogo'i fUne- '̂ 
rali del compianto Cnr^JuJiitU. '̂  

y ' i/itérHailérò molti amici del do-
funtoi due musiche, non che lungo .so-' ' 
guitò di ceri o di cah'òzzo/' ; , r .•• 

^: 

:--^?^i^>. 

grazi a mento 
• l fratelli ed inipotid^ldofUntònòb.' 
A^Mb«.ouiu (;iy;ulot'('fi pot'gono i più 
vifi ringraziamenti a tuttigU amici e 
coposeéhtiché si pre^tàt^onò a' rènde-
'l'ej gii eàtreiUì onori alla salma del loro 
caro estinto. '-'^ 

|_ir- ' I ^ ^ ^ - " r ^ / r 

L ^ ' ; > 

V-J 

Vi?NEZI*, 29, Rendita it. god. da- 1. 
.gennain 1881 tì9,Ei0 89.65.' 

• 1. luglio 87,3;. 87.4Q ' 
120 ft-anclii m-da.,£a,38. 

MILANO 29. Rendita It. 89,40, . , 
;̂ : i I ao franchi 20,32. 
JSeVe AlfiVi'i pi,ù animati: prezzi dìb^t-
:> i .viviti. ,,, , , • 
ffj-anjff^Q.^ca-to fiacco, , 
LK)Nifl, 28. .Scia rorrente regolare 

d'affari, prezzi sostenuti. 

«"; 

1 ^ -L 

V . 

-\ 
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^ CAMEUA m COMMKnClC 
lì'"-

nei quali quei eoiicetti orano ripetuti 
—' -- I Domani gli uffici della Camera e-

, r T̂ ft' . . ' ' M * , " . ? - * - * * " . ,. „ . ^^Meggeramio i loro presidenti, vìcopre-' 
<iogli LfToUi Pubblici, e delle Valuto ,i,ienti e sogrotari. ' 

• m 

r ^ S ì i m M B r , ^ » H l M U i m t f H IftlBI M/'^ 

aKNNAIO 

24 25 2G .7 28 29 

a Rendila tialifina i corrente 
«9 65 - 89 70 - 89 60 - 89 8 - 89 80 - 89 70 

Pezzi da 20 franchi 
* 20 60 - 20 50 • --̂O 50 - 20 50 - 20 50 - 20 45 
'• Doppie di Genova 

j^, 81 0 0 - 8 1 0 0 - 8 1 00-81 0 0 - « l 00 8100 
Et -. Fiorini d'aygcnto v, a, 
• 2 I 8 - 2 i 8 - 2 1 8 - 2 1 3 - 218 - 217 

lìancovoU'. austriache 
k 2191/4-2 lO'/i-'-i 10 - 210 - 219 - 2 19 computarsi nella onumeraKÌoiio^ dei 
r — "^' ~ . ' votanti a.prinio scrutìnirt. Forse Of̂ gi 

^ ? ̂  l,ì ", « n * l ^ ^ . - I TQQ f ^ ' ̂ ^ GJ'"itft avrà avuto il chiesto schia-
I da/ 23 ai 29.Ge»nfl!0 i 8 8 i . _ 1 ̂ .̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^^ ha deliberato di proporre 

^ ' • ^̂  ̂ %i\ìi 1'̂  (Jonralidazione della elezione. 
,* 2ÓÌ80 ' L'oner. Cairoll ha ricevuto oggi la 
" 20.00 

Come vi telegrafai, la: Camera ha 
oggi convalidato parecchie dolio ulti-': 
me elezioni politiche, comprÒRa quella, 
dell' iiig. Sqiiarcifla, a deputato del 
Collegio di Cittadella. 

lari vi scrissi che la Giunta ndif à- • 
vea rtiicor presa una (lQci9ionfl.;su 
f|uo!ta olozione. Mi ora stato asriicu-
rato, infatti, che la Giunta avesse 
chiesto quaiclio schiarimento su jitia 
quofttiono abbastanza grave, cioè sul 
numero degli elettori morti, fia non 

Frumento Oa pistpre 
Id. meicantilo 

^ Frumentone pignolctto 
4 id* giallone . 
-\ Id-" nostrano 
i Segala nostrana . -
l Avena nostrana. • . 
i 

•Ett 

CoRRiEREmu. MATTINO 

naiò 187Sj con la qualo il CoiHìglìo 
Comunalo di;Padova,.in segno di af­
fetto 6 di riconoscènza verso il glo­
rioso Rfl Vittorio Etuanuelfl, dotor* 
raiùava di onorarne la moiiioria me­
diante la fondazione dì un Istituto 
avente por fine il ricovero dei fan-
cìuiU orfani o ^ 4 e t o ^ i ; ^ . . 

Vista la d orna ìidàftlé!'^ Matti # i o 
prctletto' per la eiezione in Corpo 
morale iiol pio Istituto Vitlon'o Ema-
mièle IT; 

Visto il voto della Daputazione 
provinciale ; 

Eitenuto che merco le geooroso 
elargizioni del Jlmiicipio di Padova 
e col floncorso della locale Casa di 
ricqtoro fu assicurata a l benefico I -
stituto una vita perenne ; 

Vista la lojjge 3 agosto 1862 sulle 
Opero p i e ; -

19.30 nieri G dell 'incaricato d'an'aridi a r e - Udito il parere del Consìglio di 
^^•^^ eia. Stato. _ 

Abbiamo decrotiito e decretiamo : 
Il pio Istituto Vittorio Emanuele II 

! sizione che il governo greco avrebbe -^ nmvdxo dei fanciulli orfani 0 
manifestato di dar ascolto ai coosigli ^g^^jj^jj ^^^.^ ^^^^^^ ^^^^^^^ ^^-^^.^ 

1 ì 
n . JSsfi^cvwaloB'io A«troìÉ<»«il«n contro il Bìrettoro, non avendo il 

•*#V-i ' t*«Oùfl*i fcrtrt 'WT«*t#f l fVftaSi^inff l -* Tjgyft^>«rt^^.l*Tì*'--^'tFWHl'M ii*^* * ̂ '''-'^gVTH^-' -n>ygW^Ì^''>"WjB>'!g3EÌt 

DI PADOVA 

30 Gennaio iS81 
A mezzodì vero di PÌKÌOVÌI 

Tcmpoih. di Padova ore 12 m. 13 s. 36 
Tempo m. di Roma ore 12 m. 16 S. |,3 

Osservai!loni Meteorolostiche 
eseguite all'altézza di mi 17: daV Suolo 
e di m. 30,7 dal livello modio del àia re 

Oro i Ore S^ Gennaio Ore 
9 ant SporaJopom. 

j^-i 

..„.i 

visita di alcuni de^li ambasciatori fiira-

21.30 
20.41 ' ^^ ultime notizie pubblicate dai 

; giornali accennano alla buona ^dispo­

s a r , a 0* - mlll. '752,4 753,0 
Torm. contiyr. "-2",1 f0*',8 
.Tona, del vapor 

acqueo. 
;U0iidÌtà rtì!;it. 

3,93 f 4,34 
100 1 89 

iJirez, del vento NNW, NNE 
Voi. chil. oraria' ì 4 

del vento, f 2 ! 8 •• 
Stato del cielo mivol. nuvol. 

752,3 
i-0^7 

4,65 
96 

NNW 
'm • 

10 
nuvol. 

Giornale oltrepassato i limiti indicati • 
alla missione della stampa, e condan- < 
na il querelante alle speset 

annuii 
• • I 

r 

B i l ^ 

pacìnci delle pròvincle. 
Ma lo informazioni ulllciaU che per-

j ve^igono al ininistero degli adari esteri 
i e alle ambasciatS straniero mettono - MOSTRA COIiRISPONDliNZA 

, ,nor ' in dubbio la dÌsposi;^ione delia Grecia 
R0?na, 28 oe^maio ISSI. | ̂ ^ ^^^^^j^^^^,^ suggerliuonu pacifici. 

g Starnano non v. telegrafai la noti- { ^^ informazioni ufflciaìi descri-
f . i a della dnnoatrazione popolare eho ^^^^ ^^_^^ vivissimo lo «de|,M.o del 
-,fu fatta, questa n o t e , in onore 'le^ j ^ ^ ̂  jol governo di Grecia contro 
, r Sovrani, percliè m im.gmai che a j / ̂ ^^^^^ d'Knropa, che essi a c -
I Arjenm Stefani non avrà mancato ^^^^^ ̂ ^ ^̂ ^̂  ,̂ ,̂̂ ^ esercitato sulla T 
^^al dovere di comumcarvola. 1 ^^.^ ^^ ^.nmìom che era necessaria 
- La dimostrazione fu .plondjda, en- , Q^t^nere l'esecuzione dei patti stì-

tusiastica ed ebbe quel carat ere di ^ ̂  .̂ ^ ^̂ .̂̂ ^̂ .̂  ^^„^ ̂ .̂̂ .̂_̂ _ 

accu-
ur-

sponianeità popolare cho rènde gra­
dite e pregevoli le manifeatazioni do! 
sentimenti del popolò. 

La folla acclamò i Sovrani lungo 
la vìa nazionale, che era iilmiiinata, 
Q nella piazza del Quiryiale. 

V X-a-dimostraziono si sciolse versole.-
•"^2 a n i 

La Regina i in ottima salute, ma 
ieri sera era stanchissima ed avoa 
Wsogno estremo di riposo e dì quiete. 

Por questo motivo, i Sovrani non 
comparvero, come la folla avrebbe 

'. (la^iderato; sulla gran Loggia della 
Iteggia. 

Le associazioni liberali erano con-
veiiU'te tu t te alla stazione, con torcio 
e baiidìere. Pwa le grida patriotiche 

l'i che si udivano, notai anche quésta : 
sempre avanti Savoja! WW--

Il Principino di Napoli si fermerà 
ncor qualche giorno nella sua città 

natale. La di lui indisposizione è scom; 
parsa, ma i modici credono che, t ra t ­
tandosi d ' u n fanciullo, • aiiche 1' ec-
CQsso dei riguardi igienici sia oppor­
tuno e consigliarono gli augusti ,ge­
nitori e lasciare n Principino in Nfi-
poli fino a giovodi 0 venerdì della 
settimana prossima. 

r. Stf^mane S." M. ,,il. Re ha conferito 
j * col Ministro ,della Real Casa e col-
J l r onor. Pepretis e nel pomeriggio ha 
14) ricevuto in udienza privata il 'mìfii-
|- stro delhi'Marìna, on. Acton. 
• i Domani nella Camera si parlerà 
,.,,del Duilio, ilerchò.ii ministro Aciou' 

l^-'ritippnderà alle interrogazioni - degli 
onor. Massari e Maldini, cohcorn^utì 

i, la navigazione di quella nave gìgan-
.. tosca. - • 
J L'òn. Maldini,chiederà.al ministro. 
I la presentazione, e pubblicazione,dei 
f docuinenti tutti che posssono cantri-

^ii,;.buirQ a tògliere i dubbi sparsi circa 
a quella nave, ,g sperabile che;-,il.'mi-,. 
nistrò non avrà diffieòltà a p esentare 

' quei documenti,/ iftip;erqc(;hè^ qui^lunr 
• que opinione il ministro ubbia sulle 
. jiavi graiidi. non si d^ve.dimpnti^cijrp 
* «he il. Dailio costa alla iiaziyiìp 2̂̂ ), 
' milioni, dì lire, e che esso corrisponda 

iill'aspottazìone generale è un grande 
, intoresse'nazioiiiile. È, anzl^'a,deplo­

rarsi che ìljiministro abbia tanto tar-
': datò Iti-pubblicare la relaziono del co­

mandante del Duilio. 
II ininistrojpacceUi, parlando pggi 

L brevemente &UUA quostioinio: :del -.Qón-
1^ -giglio .superiore d'istruzione pubblica, 
, S h a dichiarato essere suo irttendinìento 

. ! 

città di Padova ò eretto in Corpo 
morale. 

Ordiniamo che il presente decreto, 
munito del sigillo dello Stato, sia 
insorto nella Rar^colta nffl^.iale delle' 
leggi 0 dei decreti del Bogno d ' I ­
talia, mandan lo 4 chiunque spetti dì 
osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a,Roma, addi i8 noxiemhrs i880. 

UMBERTO 
DfiPUETlS. 

Visto •• Il gnanlasìgiUi 
T.YihhK. 

Dalle 0 ant. del 29 allo 0 ant. dei 20 
Temperatura massima •=> -1- 1,"0 

» minima =» i- Ô Ŝ 
ACQUA OADUiA DAL CIELO 
dallo 9 a. allo 9 p. del 2a mm. 0,4 

dal lc9pdel29al lena.del30mm6,4 

^ m \ r i - F q H , ^ •t-^^T^ *+ f ^ fh> l t t ^ f / *W ' 1^ * - * t * - t ' * -** 

IIRIERE DELLA SERi 
30 gennaio 

* M - - * > 
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NOTIZIE M I L I T A R I 

BERLINO, 29. • - La Camera ap­
provò la proposta di Riclitor di ren­
dere permanente lo sgravio dello im­
posto con alcuni emendamenti, u cui 
il governo ha consentito. Il centro, 
presentò una proposta per eopprimore 
la legge relativa allo rendite eccle­
siastiche. 

PARIGI, 29. — Il Temps dice che 
le condizioni della pace imposte al 
Perù e alla Bolivia,sono: "La ces-, 
sione di Antofagasta 0.territorio, la 
consegna della flotta alleata, una in­
dennitàr i guerra di 500 milioni per 
parte del Perù, e di, 150 da parte 
della Bolivia Fino al pagamento in­
tegrale il Chili occupi'rà Cailao, e 
profitterà del guano, delle miniere 
di rame e di salnitro. 

LO^DIU, 29. — Il Times ha da 
Burban, 29: 

« Testimoni occulari affermano che 
nel comhattiinonto aLangnack ! Boeri 
raassacraroao ì feriti inglesi. Ì Boeri 
presero una bandiera inglese, che 
quindi fu ripresa alla baionetta. 

LONBRA. 29. ~ Un dispaccio del 

OGGETTI ORIENTALI • 
Il signor Benìmnhw Trad, a v v e r - ' 

te (il tenere esposti ed in vendita ì 
suoi artìcoli Orfeiilalìv ivc ioé : Tap­
peti di Turchia o- di Porsia, SialU, 
Sòrties-de^bSJ.^difttiiré.&ciarpe.Pantor 
fole, Stoire rir-inmto^iuorjd»; argento 
e soia, por Cuscini e por Mobili, Gol-
lane, Bracoialbtti, Profìirflerie e nu-^ 
merosi aUri j»rednttl deìl'Oriente^ -

Il sig. Trad. sì furimi in questa 
c i t t i per eircà'duo sottimauo.. : .. 

Per avere un' idea dei p r o m limita­
tissimi a quali egli vende, buĵ ti il dire 
che in tntte le altre grandi Piazze 
ci' Italia t̂ li fite-ssl suoi 9;rtir:oU si reii-
dono il (loppio; ciò pos^sono attcstare 
i malti signori che ne acquiàlarolio. 
• S'inTÌta porlanto il pubblico a vo­
lere visitare la Galleria del signor 
Trad. posta in via Portici Alti n. 109r. 

Gli oggetti lutnno i prezzi marcat i 
0 lissi, * 

" E N T R A T A L I B K R A . 
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pulati 
Stussera ò conyocato il Gonsìgiio 

Comunale di Roma» . . 
Forse domani sarà pubblicata la re-

la:^Ìone ileiron. Sella sul progetto di 
logge pel sutìsidiu governativo alla ca- : Ea Gazzella iV Italia contiene i 
pitale, ho, pubblicazione della relazio- spgiS'mti dispacci: 

L'OHOB. mmmk 
^il9f%m* 'sVMHìdCM 

ne è attesa in Roma con impazienza. 
La sera del 5 febbraio è^Qonvocata' 

i> • ' ; Roma, 29, 
L'onor, Gorbetta morì ieri sera aUe 

l'Assemtjlea generale deli'Associaj^ione ore 9. Era assistito negli ultimi mo-
costituzionale romana. L*ónor. Min-, mentì dfii siioi duo fratelli, dalla mo-
ghetti farA un discorso pnlitìco, gl ieedagli onor- deputati Sella, puUè, 

La pioggia continua e il pericolo T^ano è Chiuaglia. La madre si era 
di veder Roma visitata dal TOTore va 

Mqvinv^nlo fiet personale medico. 
Confermando la noti/iia data in un i 

numero procedoiite, annunciamo co- ! " " " , T ' , " " ! -^^ "'-n"""-'" "^' 
me imminenti alcune disposizioni nel coniandante di Transwaald .ee : «Bo-
<}orpo medico. ' pocUo caddero II colonnello coinan-

Aìcuni conocameiitì a riposo ver- ^ante Tattacco o tutti gli ufficiali di 
robbero elFettuati nei gradi superiori, stato maggiore, e gli nlHiiaUa' ca-

r'Escrciloj I vallo, lo truppe furono costrette a 
rit irarsi . Le perdite inglesi sono : 

• ^ t ^ 
t^i 

^ - 4 xrr i -^•--iH-n^^^E^. n ^ r i ' ^ n ^ ^ - 4 4'-^'qi^«4p:t¥^'i;i*rriWj'f(%^binikr 
-^ 

- \ 

• » ^ j -•n 
^ 

j,diventando sGmpre.più grave. 
Stamane sono giunti i alla colpitale 

parecchi deputati. Molti -se ne attea-
dono luneJV mattina. 

IL PIO ISTITUTO 

VITTORIO EMAHUElfcjr : 
Ci affrettiamo a pabblioare, 

togliendo'o dalla Qasàetta tlf-
flziale del Hegaó,, ia data 2 7 
spirante, il Reale Deoreto, olia 
erige in Corpo Morale il P io 
Istituto Vittorio Emanuele' II 
^eì ricovero dei fanciulli o i f io i 
e derelitti nella mostra città. 

Questo Decreto, che sanziona 
QoUa firma dall 'Angósto Sovran ) 
una deliberazione sàlùt'ita dal 
plauso dai cittadini, ci f a . s p e ­
ra re ohe, rimosso qualunque in ­
dugio, il voto del patrio Con­
siglio sarà pres i ) u i | fatto com­
piuto. . • , ' 

Da qnanto oi consta lo S ta ­
tuto deda p.ia iatitu?ione,. g à, 
elahDrato colla massima cura 
'dalle onoreVoh persone, che ne 
hanno avntò 1' inoarioo; trsvaui 
da parecchi giorni nelle mani 
del'a Q-iunta, la quale, eoa du ­
bitiamo, si saia data tu t ta la 
premura di esaminarlo, e di fare 
tu t te la ppatietìe indispensabili;, 
parche l ' inaugurazione'del nuovo 

distaccata pochi momonti prima dal 
letto dell' ìiifor^uo. W^ " 

Il prtìsidoiite'-li'arinj, telegrafò im­
mediatamente'la triste^notìzia ai sin­
daci di Como,e'di Milano. • 

L'aocompaguamontolìeila salma alla 
Stazione avrà;Ìuogo 4 ^ a a i , 

, La salma deirestint(| verrà inviata 
•^ bantu/, 

La presidenza della Camera sì è as­
sunta ia cura e le spose del funerale. 

Nomin&j 2)romozipni è disposizioni. 
Coi ritorno i n R o m a di S, M, il.Re, 

verranno sottoposti alla sua firma pa­
recchi decreti, ma ciò avverrà ;natu-
turalmento nella solita jrelaxione niì-
nisteriaÌÉi Sella domenica. ''• 

Per finesto motivo crediamo che la 
puhhUca?:iono del Bollettino delle no­
mine 0 del Qiùrnals Militare, [non 
potrà avere luogo che noi primi giorni 
della prossima settimana. tidemj 

QOESTiCNS FERIÌOViARi\ 

La QazzeffaMi P'fcnf?.:;/̂  ci dà Van-
I . r= -• -

liùn^io-che il cay. Cesare Tre^iza pre-
,sentò al Prosidouto della Deputazione 
Firovincfale Mp& proposta, in concor-
renza di quella della Società Veneta 
di CùBtrtiziont por i! completamento 
della retò ferroviaria-moneta. 

La Gazzella dice che la [proposta 
Trezza ò eguale a quella della Società 
Fi?ne/«^ia tutto, l'uorchè nellai ferro-
via Venezia-Ca^arsa-Gemona, per. la 
quale il ca^i Trezza proporrebhe di 
todòare diretjfcaniente Rortflgruàro au-
zìchi5 M o t t a , ^ b b e n e anch'egli poi si 
adatti ad ìntEic^are il progetto gover­
nativo,con un, ponte por Murano e 
Mazznrbo, ch'egli dice preferibile per 
VouGzia. Esso ijropone inoltre, là con-
gìunzipne.più diretta della Lombardia 
con Trieste, mediante rallacciamento^ 
alla Sddbahn, 

DISPACC! DELLA NOTTE 
(Ayenzia Stefani) 

PARIGI, 29. — K smentito d ie 
gravi disòi'dini sieno scoppiati a Tr i -
polLo neir ialonio della regggenza. 

PARia i , 28. La Repnhllqite 

uccipi il coloiiiiello. Deane, i l mag­
giore l'oole, e tre luogotenenti feriti : 
il maggiore Lnugostor, il capitano 
Lovegiav e un luogotoncnto; 181 sol-, 
dati furono uccìsi o foriti..' 

PARIGI, 29. - V Europe diplo^ 
matique smentisce la n(^tjzià'd«i T»-, 
Wés circa • i l Iritiro ' di Gortstiakoff.: 
Questi.trovasi attualineiitii a^^f^xa, 
e ritornerH; a Pietrobnrgo iri api-ile 
p'ép'assistere al suo giubileo; ma 
nulla fa prevedere ohe^oniauderh. di 
•.e33"re dispensato.' '^ • •'- • 
'^'!*ARIGI, 29. — Camera -~* Di-
scutesi la leggo sulla stampa. Il se­
guito dell' emendamento Floquet fu 
rinviato alla commissiono. 

Que-ita, dietro iaiiiiatìva di Eànault, 
respìnse rem<^ndamento di Tloquet, 

Kcfi; t z i a n t c i n M a u i f ì i t l u r e ^ | 
AI.L'INGROSSO ED ÀI, DETTAO-LIft. |f 

An:/olo due Vecchie, Via Rodelta • ì 
ha messo in vendita una gròssa pwr- v 
t i t a - ; . . • -i 
T h ì l i o t nero da L. * . 5 0 a L. & M 

metro 
F a i l J » i ^ m ' a l t o 8O1IOO da L. 4 . 6 » -\ 

• a L. 5 . 5 0 ai metro. -̂  / i^l 
S l i o m i g l i u n nero alto SOtlOO da-Li- V.l 

•re 41 a L. a .Si t tù l mstro. .••. ''' 
Fortissimo assortimento, vestiti di -̂^ 

ana da Signora al prezrà di J 

L. 7,60- S.50, 9.50 
' • -'Af. TAGLIO, , ,,. 

Copiosa quantità stoffe ^di,)xpx^^ 
estere è nazionali da • 4 sino ' • 
al metro, 11-5 

^ > 1 

; ; • ; 

ì 

AL 

I/ONOREVOL© MALDINI 

\\^ 

di proporre progetti sull'inBegnainento 
t univorsitarip, dej quali ^BÌ i-iprodurrà 
Jl̂  il tipo italiano , delle unjver^tft me-
j> dioevali, tipo che, copiato in Gernia-
1̂  nia, rendo ora prosperi e fflorGiitrs^ 

aimi gli studi in quella nazione. 
Il ministro si augurò d'avere in ap-

Ŝ* poggio del propri progotti tutta la 
iOauiera. 

I concetti da luì esposti sono quelli 
f «ho l'on. Baccelli ha sostenuto nelle 
j^Telazionl sul bilanci. U Giornale di 
• Padova ha riprodotto, appena nomi-

f' nato ministro l'onor. Baccelli, i pasti 
delltu^elazlone sul bilancio del 1881, 

Istituto non sì f^ooia iuagamente 
aspettare., ; ' : ; ; • 

Noi affrettiamo questo avve­
nimento ooi nostri voti, nella 
iAtimi persnasione che ad ODO-' 
rare.l i^ memoria del Graa , R e , 
del Padre della patria, non si-
potesse t rovare modo più ac ­
concio ohe quello di associarne 
il Nome Glorioso .̂d noa . I n i 
tuzione, che nusoirà eminente-
mente decorosa ed utile alla 
oittà nostra. - ^ .., 

Baco il Decreto : 

U M B E R T O J . 
P E R QRÀZIA. DI DIO 

B P B R VOLONTÀ DELLA NAZIONHl 

UE !>• ITALIA 
Sulla proposta del Nostro Ministro 

Segretario ^ì Statò pe r gli affari del­
l' Interno, 

Vis ta , la deliberazione del 12 gen-

Francale dice che non bfista voler ! ma deferì al voto eaprosso dalla, Ca-

^^J^l^. ^^I'^''^^^^^.''''"^' I mera col rinvio dell 'emendamento, 
rivedendo il progetto intiero in^senso 
l ibera i^?!?) La Camera approvò il 
progetto così riveduto fino all 'art . 24. 

COSTiTfTmOPOLT, 29. — ; n .trac­
ciato indicato dalla nota della Porta 
3 dicemlj;f|.., assegna Yolo alla Gre­
cia. La cessione di Larissa è una 
semplice congettura. Novikoff ricevet­
te istruzioni il 3' dieembro. Si credo 

e -

elio la Porta non farà alcuna conces­
sione, prima delljv proposta delle po­
tenze alla circolare.,del"^le,geiifiaiò,, 

PLOMA,. 30. —. r giornali dicono 
che il Consiglio dei ministri di ieri 
approvò la nomina di Cos tan t in i ' a 
segretario geiierale dell ' istruzioiie 
p u b b l i c a •••,.'. , i •• -•-:;. .. 

^it* r ^ ^ # 

Alla notizia corsa^che l'onorovole 
Mahlini sia passato" dalla Destra al 
centro (lolla Camera, la Gazzetta, di 
VenQS%a-ék \^' seguenti spiegazioni r ' 

> Por qyanto sappianio q îioî ta no­
tizia è erronea. IlNlàldini non* Spas­
sato al e n t r o sinistro, ma solo ,por 
dissensi colla Destra , in • occasiono 
della (tiscnssiòrie sulle navi, si è dw 
cWarato sciolto da qualiAmiuq inipqguo 
di partito, » 

: iTA; l IA^NA. 

rere ai mex?:i atti per ottenerla. 
• ' I 

Dìràóstrà che la cohfóróriza di Bór-
lino^ tracciò la frontiera, Dice che 
dopoché la Francia e V Inghilterra si 
Svincolarono della loro missione spe­
ciale, speLta al l 'Europa sciogliere la 
questiono-

Sogf^iungG essere nostro solo dovere 
assecondare l 'Europa e non prendere 
iniziative precipitate, 

I greci non aATebboro scusa so ar­
rischiassero con un colpo di testa il 
titolo che tengono dalla conferenza dt 
Boriino. ; 

DUCIiAM, 28, -^ L'avanguardia 
della flolpìina inglese attaccò i boeri 
del Laìngsnolt, cho vennero respinti 
con grandi perdite, I boeri erano,as­
sai numerosi. , . -̂^ -

ATKNK, 29. — Parecchi reggimenti 
sonò partiti per, Venìxza. Due reggi­
menti ricevettero V ordine di tenersi 

.pronti a partire por le froutiero? /^ 
LOT^DRA, 29-' ̂  Lo Standard r i ­

porta la voce che il gabinetto: ingle^Q 
a 
piata una seria rivòlta in Armenia. 
^VJKNNA,29. - La Camera ^e^^Si-
gnori approvò il progotto per Ta'.co* 

;itruziorie aelló ferrovie J u Bosnia;' " [Argento 
' Durante la discussione, Schmorliuff •, ^^"^V'^'v ' " / ,.\ : ' ^^f"^?. :, ^ V S -1 1 \ Zecchini Imperuilu . 5.53 
dis-so che anche senza il uiaiuiato con- ' DA-»-,! A.^ on t^^^^^.^ui n ótì • 

ottenuta griituitamoute dai signori 
FraLelli Salmin l 'area ove trovaci l"Edi­
cola in Via St GitmanO; condotta (ino 
ad ora col nìedfisiino bennlleio d'a-Oiii-
sopplna Piccolo, il nuovo edicoiànta 
avverte il pnbblico che col fjinrnò di 
o ^ ^ l ' i la riaperta fornita di nsolU 
« i u i - i i a U e cUo spora di ossore-ono-
rato dii nUinerosa clientela. 

' - r 1 I f -
' \ I 

! h' EDICOLAMTK 

-™*»*rt™>M«JBJrtn&*utji»air>"*^«-r »i~rt-—f •^t% < •^'«lajw^n,.,^-^, 

Bft 30. 

^' * 

.H\}' VOLTK i'iVHWlAT* 
di 

l. 

GIUSEPPE : : !KuÈy- ù .+• 

\ -

- r.1 1 Uu r 

Oltre allo spedizioni airjagypMOg 
v a n d j ì t a &U«BB« asS i^fiues^S' di ««H-.-^ 
pelli a Cilindro dì seta; di felfero .ÌÌMM^ . 
8B1 ftiato di tela ; dotti dì UtUo f«14rfr -
flosci neri e ciliari, aiba» pnr siosistìlì 
cappellini per fanciulli; oappelli | w r 
sacerdoti ; Verniciati da cocefeiar*; 
Berrette di seta; eoo., eoa. Sì ia«»--
mono commìBsiont 'per tì(i]?|ii di m i -
sica, BOàifità ginnaatioti(il:'gyaFdie as«-
nioipaiii, càiapestn e boechÌTe. B tastfr-

.Ooii^-<vÌI«v»ii(fifi>atss!Ì{» s'Ifiî B&a'sisges 
per l 'acquirente. - • -'• 

BORGO CODALirNad, W. :4H97 

^..£ 

f' 
\[ 

Ti 

V 

^ • ^ 

, 1 , 

'-} 

?1 

^ • - h ì 
ì] 

a 

.^plegrammi delle \ Bórse 
-' VJi--. 

Viuiiua 
28 

abbili ricevuto notizia cho sia scop-'•'^'^'^^^^'•"''^HoStatoSaiO 72.65 
.i«h. , .n . «^Hn^rivnit» in A^m^.in ' j ,P re s i to Nazionale ; - . p . 7 0 , 73.85 

Prestito lS(i(j con iott. 131.10 130.6J 

O VENDERSI 
.;• -ANÓHE3. SUBITO 
Oasino'Jitl: USO vittleggJAtura con, cir-r 
ca \n\ éàiiiiìo",dl terra, alla stazióne di'"' '-'"' 

7Ì21'65 ] Rivolgersi pes- le trattative al Cas­
siere di questa ISIoiUe (li Pietà. , 5^3* :. 

- r 
•l-

•i • 

I 

Azioni dellìi Banca'':"' 822.-
Azioni di Credito Mnh. '28'2:20 

,V 118.65 

822*7^. 
'283.1 ff-

^^r^.- it ^ 
î -> 

wv '.f : Lesii^mo noi SersagKere: " 
« È già ultimato presso i l 0^ 

doile costruzioni navali ilMavoro di 
disegnò dello due navi da; mettere in 
cannelle a Venezia è ' a Càstollamitre, 
sulla Itase del tipo indicato dalia Ca-
mdra, votando l 'órdine dèi giorno 
Morana. » 

. vy h i 

:feritol6 a Berlino, l'Austria, esercì-
tandoil diritto dì legittima difesa, a-
V,ova.il,<lit'itto di Gutraro in Bosnia, 

jijli erède che rocGupazìone sanX per­
manente» quindi intere^ssa TAustria a 
sviluppare la prosperità delle Provine 
eie occupate, ; ^ 

BUDA KST, - 29. La Camera ap­
prova nella discussione generalo il 
progotto del Governo di stabilire cioè 
le imposte su paròcclu artìcoli di con­
sumo. : - ' ' 
^ HOMA, 39. -- ri Tribunale hix pro­
nunziato la sóuteuza nel processo in­
tentato dairasoministrazione del Mu-
seo Ii.irkeriaiu) contro il Direttore del 
Popolo Romano. La sentenza dichia* 
ra di non farsi Huo§o a pHcedere 

118.65 
5,53 

Pezzi da 20 Trimchi . 9.3&— 9.37*/a 

Repdita italiana , .,^87*^5 
Rendita francese . .j g4,25 

M i l a n o ; Ò; I 
Rendita: . . , , 89.37-̂  89.80 
Oro , ..; -> . . . 3 20.35 20,3-1 

j ^ 

T I V ^ H ^ * . 

T^ 
r i W 7 

V 

88.20 
84.2u 

Medio Inkressanta 

.. &ft Tflna^re (di kutori t éoauM frs 
i Kigltori) libri Vnn BBIP a.rW T i n ­
t a r e l l a irattfct» a B.aikml teooW « 

-( ^^,Z 
'^f: 

rr i 

aaoTh ^ . -ttK 

Londra. . , , . 
Francia^ , , . . 

• r • ' r 

^ 

25.64 25.(itì 
101.70 101.72 

'•^. — -w 

P«C sofluiitl r ' v igsrsl aU 'Ammi-
ai*tr»3iiona di qaeBto Otorusi». 

S6&. 

_ > J ' 

- ' ì 

w ^ ^ ^ - j * ^ . 

Bartolomeo iloscMn, ooniple resp 
F ^ - . ^ ' , ' ^ V V ' ^ ~ 

- • • . . - • r ' •r< *• w - ^ w t f v ^ n • i • l - l 'asme 

. l , .Hl^-j ' -ÌH'«i"*t .BÌd" 

i.̂  ^ A 1 ^ 

c4 

'• S P i n ' T A C O L I 
r 

TEATRO GQiSÒOiìDI. .̂  Queatasera 
si rappresenta T Opera •• M E F S S T O -
^ E l i E di ArrfffO Bpftq - Ore 8. 

TEATRO GARÌRALDi: v Diverti­
mento Marionettistico * Oro 7 ll2. 

•S;. 

ROMziKZO 

> r^ 

•A H ^ M ^ . ^ A T W ^ C •oy > - U i ^ ^ U «i^ IIW f^ l i , _ ̂  ^ \-. ^̂ -
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ricevono" esclusivruìieole presso i'x\gence Prìucipale^.d^ 
g t ó / P a r i s / 2 Ì , Rire "Saml-Marc- ••'•' 

i{ nostro giornale si, 
•ui)ricilé E /E . •Oblie--

r • 

^ M à ^ ^ A H t » 

* -

r m^i-^M^-r —n — - T • -H-^^'f -u-lM^^^^ . ^ 

Si " 

i; 

T > - "M r ^ 
v - . , * 1 ^ J V > k ^ n ^ u . ^ - _ r-P- + ì V 

Pf**#«fc*^»JWeW*^*l:ll^MWt«?i?Ì ' " •M-i-D-^ViJ^WJiTrj»»-*^-, ihJJ.»JuerfAJi:*jH„^-*njl^n*L-»**'*^ ^ -—^^-*»- ^-^^rf- î̂ -^ta*- H - . - * J F J H - ^ ^ C Ì - ^ * V ^ - ^ ^ ^ I * * ^ - J V ^ Jpie*tJW**'*J^:4W:+=tn:'r*-»V^E^*-l**^rrfiifrJ;li,: « ^^ 4. ^Ll ^ • v r ^ T ^ W : ^ ^ ' ^ ' / - » ' K ir,-TV ^ -H " - - - * • - - « • r - h 4 % k ^ ^ b - i r H - ^ ^ I r Y ri^'^«it^ - ^ ^ V . ^ J TT ̂ m-t- w^ ̂ \ ^ ^ O ' l i 

_ ̂  •^ . . 

C a p s u l e irC^aquia. '"fSi 

^ 
Quftrlscano sensa faticare lo stoi^iaco 

btL G a i p s a U 4 1 d o p A l v a Ul K a ^ i l a guaHoOdno 1« mAULttltt :B«gT0t« /|pmm-i»iA 

oatarrt» lati^fitluallj la ca t a r r i tìolls. veosicfi, o o c . «ne. 

^ i v'f""S i?Ai *'S'S ' ii ù' e o'i f n Vh^ SS 

T i lì Vesicsnto o ia Carta d'AÌbespcyi*os 

.^jmilP4fttt**t« ffiff3tB(ACHtVM4>nBBHW£u#.iid«U»V93t^^ -r -

Autorizzati) in î r̂iiiici;.. ni Auslna, nei Bt:igio éd.lu Kussia, li BOB 
,'gaale BOYYEAIf-iAFFECTEUE, la cai repuUwioi veg 

sec 
vats 
è 

ione èpyoTata da un 

* * ^ 

1 ^ 

r •-

< 4-a 

postemi, cancheri, tigna, lUceri, scftbbia, scrofole, rachìtisiiio. Il ROB, 
I molto siipcrioro a tinti i.soJropj)i dopurativi, guarisce le malattie che : 
i sono designato sotto nomi di primatÌMC, secondarie e terziarie ribeìli' 
l'ai copaive, al morcurio ed al juduro di potassio. 
ì Deposito gonoriile, 13, IUTE RTCH'KR a PAEÌGI,. ed a PADOVA 
f presKò L. Coniolio '̂  G., Zanetti - Bernardi e Durei* Bachetti. 42̂ 182 4 
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FeriPacia della Legazione Briitanica! 
Via Toriiii!v!ii!ii^ con sncrursuic Piazza Haiiiii, 2 -— FilEENZI'l 

•T^^rj*- ^ — - * * ^ ^ 

j 

po 
.̂  , DI ^pOHZJSD^ATlAtiCIO.AMARE 

Da piò di quarànt* anni lo Sciroppo Laroaso e ordinnlocon successo da 
tutti f medici per guarit-e le Gasiriii. GaUraìific,-Dolori e Crampi diSiomaco^ 
Costipazioni opUnatCj per facilUnve Jadlgestìoiie edmconcluaioauipérrcKO-
larSzzuro tuLU; le l'uuziouf addoiuiuall.. 

s i 
ÙA' 

f: e 

3 V 
"h -

1 
j f 

! il' ttk' 
Questo liciUìdo ligGncratore dei capelli nnn.ò'tina tinta, ma wccoiuo •; 

?ìsce dìreUnnipntfl sui bnlbi dei niedesinii gUdà ti' grado -tale forza che ; 

L i 

V 

S C I R O P P O S E D A T I V O 
r • ' 

E Ì ,LA S'COHXA DI, A l ' . A N C l E A M A R E 

Qiie.^lO;ò 11 rimedio il JJÌU efncaca per coEiibaUore ìc A fazioni del cuore, 
i'Upìhsial Vlsler/sm'-', Vhr-ìicyniUa^ \ì Balio di San Vito^ l'Insonnia^ ÌM Con-
vuhioni e la (o.\'s& etH fanciuUi'óuvani^i la dentlzìono; m una parola Lulle 
le .Alfez ionl n e r v o s e , '-̂  

Ffllìbrica e sidiii^^ne ila J - - P . L A R 0 2 E t TJ^, 9,,rue i!cs IJons-St-Paul, a P a r i g i -
baposiTi / Podùha'i knì ̂ u "licgaialOj Cornelio, Pianeri ^ Maato;, - ' 
^ , . . .../SiTP.OVAIlLLLE MEDEcme FARMACIE: 
'a>op'po C^rvuf^iniisn eli sùiticil'AriUiciùfldl quaj4î ì& amara ali' ì o i l n r o d t f e r r o . 
Sciri^lipfi de|ìui'afiv4f cil scone d'arancia amare air l o t l u r o di p o t a s s i o . 

D e n t i f r i c i L u r o z c , alclhja, piretro e QuyacD, I^IUlre» p o l v e r e , OppUitii. 

f • > 

Ei''r.- - . k Ù 4 , 

riprendono hupoco (.unip̂ * ^ loròfolore ,i?atiu"a!o; uoimpodì^eo aucora la ., 
caduta e promuovo It* sviluppo, clandòneiìl vigore ilella gioynriLù, Servo : 

; inoltre m- levare la. rorfnra^o togliere tStie io impurità cho poss^oiio os- : 
sere sui a testa, senza recare il più piccolo ÌIÌCOUÌO^ÌO. *'' 

Per queste sue eccellenti prerogative leisiraoeo^autìa a quelle per- I 
sono che .0-pĵ Tf uichittin o pcretàarniiZEUa,. oppure per qualche ca^o ec-,; 

j cczioualc aves£tn"0 ljiu)gucutli u^aro pei lorb'capelli una sostanza che ti ; 
, -! rendesse al prinntivo loro%Un'e, avyerteiidòlì ìn̂  pari tempo che questo ; 
i \: liquido dà il colore che aVcv^ao nella loro naturale robu^te;^za'e vogo- .1 

ta/àone. \ ^ . ' . : \'i 
r^rcozo : 1(1 òoUiglia fra-hchi %JÌ)^ : ; 

ou^méàkr ^^ spedisce dalla suddctta'farnmcia tlirìgendoue le domando accom- ì 
'^ " \ bagnate da vaglia postale, : ; '^^7 ,f 

j Si trovano in I^arfoìa presso le fannaoie CKKATO, F . ROBERTI, da ' 
r PiANF.Ri MATURO & 0 M COHNEIJO; da Cliov. MAZMCCO parrucchiere al 
\ Duomo e da f>, MERATI profuiuiere in Tla dÉ.d OaRo; a \^.?ue/ia Zampi- i 
i runì, rivetta Oril^arato e Pinci; a Vicenza da Vgl^li ;'a;^ìReconrò.^& Bai | 
i Lago; a Verona da Frinii ed Kmanudli^ a Vdìnè da l 'wisi eFìlippuni. i 
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Ferrovie dell'alta Italia 
• • • ^ 

PADOVA per VEiVF-ZIA | VENEZIA per PADOVA 

Ferrovie della Società Veneta 
^,s^> 

> 

8, & 
9,10 

10,1» 

4,17 " 
7 10 « 
9,4B . 

9,3G » lOptU > 

ì-nHeatu \ . . . . . . , 

miito 2,40 ». 4,20 a. 
«Urfclto 3.54 » 4,54 
mitto «,19 » 
omnibus 7,56 » 

• 9. 3 • 
• !,ì£5 p. 

^ir-ntlO • 3,20 n 

Partenze 
_da VENEZIA 
ormiihus 5, a. 

• . 5,à5 . • 

ii Arrivi 

* 5 " 

ts^EaiaEe£a5^xsj j r :^.^; :?:CT:^STa:3mfi i<WHrnsr j^ igjB5TiSTsrwmp^jiLrLrHin.ftytBWg '^ <•!•• i^^ggi^rassesaa r ^ 

PADOVA per BASSAKO 

6,17 
6,42 

minto 
iivuUo 

» ìa,40 p 
omnibus 2, 5 « 

• • 5.25 • 

mislo fi,15 » 
.(ìirfl'o U . 

7,80 • M 9, 5 
0, 5 . i: 10, 6 

3,-20 
0.39 

fi,55 . 8,10 
10,55 

a. 

» 

Pr 

Padova. . pari 
Vijj^dariera . . 

S, Giorgio iJ^'He^r 
Camposampiero - .,,^-^ 
ViUa dei Conta -16,17 

) trr. - Iti, 30 

OIQDH OHI a 

ant. 
8,23 
8,33 

sat. 
5,22 
5,33 
5,44 
D , P 3 

9,03 9,03 
^,18 

misto 

pom 
1,48 
1,50 

pom 
6<48 

lAStìANO per PADOVA 
orni). L misto 

Bafìsanu 
6,59 Rosa 

ptrt. 
ant. 
5,55 
6,06 

S3SBTRE per UDINE 
. " ^ j 

Partenze 
à% MESTRE 

Arrivi 

àìvHlO 4,40 a !• 7,g5 a. 
ontaitiua 6,13 • jj 10,4 > 

UDINE pur MESTRE 

Partenze 
da UDINE 

10,40 
4,§4 p. 
8,:,o « 

2,35 p. 
8,28 H 
à.iO, -

misto 1,48. B. 
tìmnìbiiB ^ » 

> «,28 . 
• 4,56 p. 

diretto Bi,v8 • 

Arri vi 
a MEStRE 

7,19 ». ' 
9, 4 • 

12,54 p. 
8,r->4 ., 

i l , 8 » 

CitUdtslls 
Rossano . 
Rosìi , . 
BscsaaO . 

) p a r t . 16,4419,45 

8 , 4 5 ? , 13 7,10 R o s s a n o ; . ; . 6, IB 

2,34 7 .28 t^tuafleiid j pjjj.(_ _ Q̂  33 

7,43 Viììa del Conte . |fl.5l 
7,54'CBiHp08àItiUÌ«Pe .{7,06 9.31 

6,58 
7, 5 
7.17 

9,57 
10,4 

2,50 
3, 5 

ant, ! pBm 
9. 

0,18 
9,29 3,03 

9,58 

o m o . 

pom 
è, ii> 7,22 
2.41 
2.5 

10,13 
3,24|8, 5 S.Giorgio dellf!Per.i7,12 10,20 
3,4018,17 Caniptniarriego. .',7,2110,30 
3,47 8,24 Vigi>il;'r.ere .. .17,32 10,41 8,24 Vigi'cta rr.ere 

B.36 Padova 
7,32 10,41 
7,42 10,5! 

7,33 
7.41 
7,52 
8, 4 

3, 3-:,8,16 
3.67«, 3! 
4, 5'8 39 
4, 17!8,49l 
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I 
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rsit 
. PUBBÌ.1CAT1 

dalla TìpografiiiF. .^acclìcllo in Pado^•a 
BKTiLAVlTE prof. U — Hiprodiizione delle note già Htoyra 

fate di Dirillo Civile. Pddnva Ì878, iii-^. . . . L. 
Idoiri N^a illnslràtive e critìche al Codice Civile del lieijno. 

lV''ìif01iMi?itH'oni. Padova; 1375, iii-S. . . . . ,, 
Jilem ContinKazione delle note illustrative e critiche al Codice. 

• Civile del lìcgno. (Joutratto ai Mjitniiioiiio, Padovii lb7tJ, 
in B. 

• > 3 

8.; 
'̂-i 

--^ 

4,31 
4,42 9,!0; 

00 

TREVISO per VIGENZA 

unt.lant.lpomlpom 
pari. J5, 10 8>2ait,2516,86 Treviso • 

Istraua 

VICENZA per TREVISO 

^ - T B H b ^ * » 4 H ^ 

A l b a r e d o . . . . 
GastelfraTico . . 18 , 419,1512,2& 
S.MarlÌnotliUpari;e, 13|9,26i2,46 

— 18,3911,4116.42 
5,35l8,5ail,54|0,5D 

- 19, 3|2, 10|7, Il 
,28 

on.ii. I mista 

VicPtiia. . oart. 
S. Pietro in Gù . 15,59 
Carniigaano . . >6, 7 

ani. I ant. 
5,37 

dina. I minta 

f GOIiNEWAL T.EWIS. Qual'è la miglior forma di Governo? 
Trjicliizioiio diiir ingk'so, con pri'fa/.ìoi.o d.l prof. Lnz/.ittr.'• 
Mova 1868, ÌHÌ2. \ •• . . ' . • ' •: - , 

FAVAKO prof. A. V Integratore di Duprez ed il Planimetro 
dèi moéiniéim' di Am,vlcr,:Padova 1872, in B. . -, 

Lifiii Lezioni di Slalica Grafica. r.'n\ tavolo. Padova lS77,jin-8. 
KELLER prof. A. li terreno .àgi'ario, Padova ISH iiv-lSr. 
LUSSAKA prof, F. ManufilB di fisiologia Umana: yolX: Ati-

'm'entaztone e Digestione. V-HÌo^ix W^X . • . . 
IdiilU yol ll.i Sanindfìcazione. Padnva 1879. . v . . . 
Idou Voti l i . ' : imérmztone. Padova ISSO. 

, 1 -

6Ì 

7,42 

PAWmj^rVEROM 
Ptrtéosa i' Arrivi 

omnibus 0,65 a.' 9,26;^»»-" 
ilretto 10,!5 »'jj U,5fl » 
pBinlbui 3,30 p-i* 5,50 p 

• ». 8,51 »? 10,52 . 
wUto 12,20 a.' 3.18 a. 

VERONA per^PADOVA 
1 Arrivi 
I k PADOVA 

. Parlent» 
da VEHONA 

omnibus 5,10 R.|| 7,4-1 a. 
. .. 10,45» " Ì.l§ p, 

dirBtto 4,35 p.]} 6i09 >̂  
omnibHc 5,50 » il S',21 •« 
misto 11,15 »1! ?,17 ». 

f » 
CittaclelUJJJt 
FontanivE . . • 

S. Pietro in Cu . 
Vicenza . . «rr. 

e,32 9,37 3, 7,56 
6,47 9,47 3,19 

— 9,55 
3 10,4 

8, 9 
3,2818,-8 
3,39'8,89 

Fontaoiva 
Cittaddla > JJt ; 
S. Martino di Lupari 
GasteUranco . , 
Albarello i , . ' 
iBtraùa . . . . 

6,17 
6,25 
6,37 
R, 4t5 

8, 30 '2 , 12 
8,57 2,34 
9, 7 

orni pom 
fi, 62 
7 ,19 

e, 18 
9,28 
9,38 

2,42,7,291 
2,5217,401 
3. 
3,20 

7,05 
8, 3 

^f^.-E: 

7.i3ri0,i3 
7;39ll0.33 

3,4818,38 Paese. . 
4,15l9, 4 Treviso . trr. 

r f *M- . r . 

J - L ^ ' i ^ ̂  bf-*^tV t#T F * • • fc T * # ^ - * T ' * ^ * - ^ ^ ^ > 

PÀuOVA per BOLOGNAiBOLOGNA per PADOVA 

SCHIO per THIENE-VIGENZA 

P/Attécie 
ttf. PADOVA 

Arrivi 
la BOLOGNA 

Ohiiifliua 6,V̂ 7 a.U 10,43 • a. 
toialo (1) 9,20 » ! 
«retto 1,47 p . | .4,37 p 
«mnibuB 6,48 *\, l i . lS » 
diretto 12, 5 a.i @>40 a. 

V&rlctiTe i 

_£i Ì:OLW;NA 

dirpiio 12,45 a. 
misto (2) 4, 5 • 
omnibus i.iO • 
diretto 12, 5 p.i 
emnibus 5, 4 • ;j 

Arrivi 
a PADOVA 

3̂ 42 1. 
6. 4 • 
8,&5 . 
3,13 p. 
9.a3 » 

I 

Schio. . 
Thiene . 
Dueviìl» . 
Vicenia . «rr. 

Ionmìb, I omnib. i 
«nt. ant. 

, part 2,45 
6, 2 
6,17 
6,37 

mista 

pom. 
9,201 5,30 
e. 37 5,52 
0,55 e; 10 

10,IS! 6,32 

9,55 3,31 8.20; 
7, .3 10,12 3,45 8,39 
7,13 10,2613,56 8,631 
7,26 K),42Ì4, 9;9, S' 
7.36 10,55 4,1919,22 

11,11 4,3219,38! 

Cà 

^ 

e 
i 

MONTANARI prof. k. Elementi di economa polìtica, 5Q?mào 
V.i p)*,i>a;rainiin mìriistóriali. Ter/a edii'.ione. . . 

ROSANl^njlil prof. C. Manuale di Patologia generale. Padova 
1870, iri-8. . . . , . . . . . .. 

SACf'AKDO prof. P. A. Sommario di un Corso dt Botanica 
• Tfirm edizione amiiHntatH. Padova 1881, iii-8. 
SA^TIÌS'Ì Ì)i-of. G, Tutele dei Lonariim^ precodiiVj da un Trat­

tato di-Uiiio'iiom.-tria piana o .sforioU'TiTm odwipue. Pa­
dova 1SC9, iii-8. ., 

fi 

j 

1 

•r. 

J.30 
10.-
2,50' 

S.-
8.-

^-t"* 

ty, 

6. 

7,49 
mfw^ l ' ^ j ^ ^ ^ ^ 

VIGENZA per THIENE-SGIIIO 

Vlcenia -
DueviUe . 
Thiene ^ 
Scliio, . 

part. 

arr. 

1 bmiiìh. 

1 ant. 
7,53 
8.15 
8,35 

18,49 

OiiSLO 

pom. 
Dtarilbua 

pom. 
3, i 7,40 
3.25: 8, g 
3,49 
4,05 

8,22 
8,36 ! 

fr<^ ^ J 

CONEGLIANO per VITTORIO 

1) fino « Bmrf^o — (8) da Km^igo, 
7L1 " • . ^ 

CoMglljLOo p»rt. 

mlbto 

&nt 

misto t misto 
- ^ • L " 

% 

pom pem 

12,tó 6,10 

matti 

pom 

7,40 

Vitt^Ho irr. ft.K%h. R'6,36l8, fi 

VITTORIO par CONEGLIANO 

Vittorio pirt> 

misto 

ani. 

_ J L 

DiUlo 1 mlaio| mlsio. 

ant. p&m pom 

6, 45 10.58 

Conegliano . arr. 17, 9111.2? 

5,2(1 

5. 4t 

6,45 

7. 7 

i 
CO-
C i 

"Si 

co 

Si 

ts 

I 

» 8.-

10.-

i 

6.-

8.-

iglta 
Volnme I, iti-B. .: . . , . . • . - . • 

TOLOKEI prof. 0- P. Dirillo e Procedura Penale, esposti ana-
. lìticamente ai siu.à scolari. Terza edizione. Padova 1S74-
• '1&75, in-S. . ..' . • •. .;. . . .;. • 

TURAZZA prof. I). Tratlato d'IdromcUia e d Idraulica pr<}^ _ 
, tica. Terza rdizìonf. Padova ISSO, in-S. . . . ,. 10. 

[(lem Elementi di Statica, Parte l: Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872. iti-S, con ,flf;ure . • ̂ .^ •. „• - • 

Idem Del moto dei sistemi rigidi. Padova IbCS, in-S. » , 

.2.-
6. 
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i - PUBBLICAZIONE.DELLA TIPOGRAFIA EDIT-
7^ %V'_, 

. F. SACCHÉTTO '§fii 
ÌT_-ÌL _ * " LL 

Ti 

PREMIA i n f i t^ tXiRAFIA KDITRICE F . S A C C H I Ì T T O 
1 -tr^j-iiJrtmjftJ^TT^^'^f^y*^'^^ 

. < ' P. A. PROF. SACCARDO 
•«j S 

ss i 

• n . 

1̂  
O 
Sì 

'3..eài5;., Voi in-8 Prezzo L, 4, 
% . 

P A D O V A • ' - V I A S È R V I — , P A D O ; V A ' , 

T • ̂  • 
• . f.vv P> U>VR, Tip. Sacchetto, 1881. 

PREMIATA TIPOGRAFIA EDlTRlCP] F. SACCHETTO ||: 
* - V W ^ ^ ^ - i » . r ^ , . 1 . ^ . ^ * ^ 
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BELLAVITE P̂EOF, L. 

R I P R O D U Z I O N E 
DKIXE ̂  

NOTE GIÀ L I T 0 C T R Ì I F J Ì T E , D [ D ! P T O C 1 V P 
Padova, j n -8 .~ t i r e 8 , 

Note illustrative e critiche > 
AL COI)ICJM;Ì.VÌL§ OEL-REGNa 

Padova, jn-8 -— ^*ir© S, 

-

C/3 

I" 4 

PS 

: l 
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